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Tribuna. ana i 
Tribuna a IMustiata. 
tibuna e Rivista polît, letteraria. » Hi 
ibuna,, Ilustrate e' Rivista. -. » 12,— 


P Daf 1° febbrafo al 31 dicemfire 
Tribuna . . 02... <L 1650 
Fributo: è ig CES muro 
ibutia e Iivista polît, Ietternria » 21 
sro Dlustrata. © Rivista, . » 29,50 


$ PREME STRAORDHIARF 
a TUTTP gli abbonati 
‘aggiungendo lire 24 
Ri 4 vefito doi" laghi di Como, Magefbrej, Garda © 
Nemi: su tvoletto' legno, dimensioni: 29x10. 
Ai soli abbonati con scadenza 31 dicembi'e' 
sttgitingendò Niro @ 
Phra dat tivo rettangolo, cOn svegli. n° fitto 
ggtro mollato Jo sagomato, montatà_ir sk. fino 
Francia speciali, espressamente fabbrica dI 
s6rI abbonati, siete cont. 0: Berne 
aggiungendo live Be 
La celbbte, opera illustrata in de voltmi Dioct ami 
tì Rquatria dol maggiore G. Casati che i vendo in 
gonmmercio wL, 2. 
ABBONAMENTI 
Ullv soli Tribuna Mistrata della Dom, anno L. 8, 
allà:olla Rivista polie. lett, anno" Le 10; som. Gy tr. 3, 


Tuviate lbttere © vaglit, 0 corolina-vagiia diretta 
mente all'Amminiutrazione della TRIBUNA 
— Romi. 


Bitoimonio speciale ell soa", ri amot. 5: 


Per questo abbogamento' speciale dirigere le-richie- 
ÎAmmbristrrione. della Pribana-Sporte Gal 


+ Li 8,501 


ito stiiti prorogati” nel 199% i poteri def tribu: 
att rofti in Egitto: II giornale ufficiale del Cairo 
publio lo stesso giorno un decreto: che prorogava 


questi poteri di un altro anno, cioè fino ab 8h 
gennaio 1900. 

La ragione di questa proroga Limstntw sta im did: 
sio è allo studio: unn' riforme dei tribunali misti. 
Nel dicembre 1897 il ministro degli affari' esteri dî' 
Egitto itanidò in proposito' alle poterite inn circo» 
Tir; proponendo dell» modificazioni, specialmente 
ger quanto cmcemo la compatona dei tibi. 

0 potenze aderirono a prendere in esame le pito» 
posto di Boutros prscià.. Di molte, lo' stuglio nonne 
è ancora terminato’: a' tino, In maggioranza def 
consoli sf mostrò contrariî, e resti a vederif so 
Jord Cromer si rassegnerà ad aver torto: 

Tn quest'atino di prorogm Ir questione’ salì ri 
solta a seconda dei desiderii dell'Iaglifiterra è del 
l'Egitto, che non vogliono veder ripetersì quanto è 
accaduto nel ‘97 per l'anticipo dello 500 mil stre 
lino fatto dalla Casa» del Debito: por In spedbono 
del Sudan? Ecco il punto; non ci meravigtiereibe 
he In questione del tribirinti mist segnnese l'al- 
dti fase di quelli? chef friicesf” contiamo a 
elifotato Ia questione d'Egitto, 

Ptruio influtro sulla soluzione; qinfuigue esa 
dà tetto tedio per un ravvicina» 
mento fra Germania o Francia, che siltano agli o 
hi anche dei meno veggenti? Da fonte bertinem 
autorizzata si assicura che la Germania ha porfott 
libertà d'azione rispetto. all’ Inghiltetro. dovunque, 
trititio clio nel Stid' dell'Afriea, dove li cotivenizione 
obiicfaso' com l'Ingliîtert Ns inpodtitebibo di appogs 
giaro la Fiaricin. ST aggiunge clio I? govemo: fede 
#00 è disposto nd appoggiare la politica colonitio 
fiariceso, e che l'opinione pubblica telesna. not e 
commuorerebbs affatto so « ogigi o domani In bah- 
diera franceso sventobimso dovute nt Riti: 9 Tn 
Germania, ‘ontitina: l'informazione, sf desidera 
como in Praneia il mantenimento della pace, ed an 
astondb ff Francin ed Tigliterta sarebbe dunque 
miltitato con soddisfhuzione; ma fl goverito tedesco 
mon idera affatto di allearsi com l'Inghilterra. 
Dobbiamo ritenere che, giunto il momento diremo 
così psicologico, il governo di Berlino sosterrà aper 
tamente le preteso francesi in Egitto? 

Chamberlain avrobbe, dicesf, atimanzinta l'allonza 
atiglostedesta niente per altro che pér intimidire 
l'opinione pubblica in Francia. E' probabile che 
nia coal. Ma è aticlio probabilo che gli articoli. dei 
giornali tedeschi e le corrispondenze da Berlino in 
favore di un riavvicinamento fra le due rivali del 
2890, sull base di un accordo colonie, più che una 
sondotta politica già coneretata riflettano il desi 
derio di assecondare la diversione che, sotto l' azione 
delle protese inglesi, si ando nell'opi- 
zlono pubblica della Francia. Chi avrebbo detto; 
solamente prima di Fascioda, che avrebbe potuto 
renîr il giorno in cui marinai francesi © marinai 
tedeschi avrebbero fraternizzato? Eppun 
sccadufo nei giorni scorsi in un porto d' 
So duo nazioni ci fguadagnerebbero entrambi 
fifegliò sppiezzarsi; 3 mafurale che a Berlino si 
gerchi di spiataro Ta via sd un simile evento, che 
equivarrelibo sl una indiretta riconferma de 
pulazioni di Francoforte. Ogni azione conereta dovrà 
eSeero certamonto informata tucitan 
fitesa, tanto vero cho f nazionalisti fr 
derano un accordo con la Germania, anche 
gemente sul terreno coloniale, come un d 
lesa patria, 

Del resto quella evoluzione della 
nazionale nella quale — i nostri lettori de 
derci questa giustizia — noi abbiamo sempre ci 
duto, si va accentuando ogni di più, Nel discorso 
dar Ivi prononcinto in Senato, in difesa doll 
commerciale franev4taliano, il ministto degli « 
di Francia ha detto che esso ha potuto venir con 
perchò e vi è qualche cosa di cambiato dopo il 18% 
11 ministro delle marina, 
diterranco, ha usato l'esp o insolita di «lago 
fitino ». Sarebbe un errore basare tutto un edificio 
politico su setplici frasi. Ma sarebbo errore 
tiogaro loro ogni importanza. Quale 
essre veramento cambiato pi governo dolla 
Repubblica 6 l'opinione pubblica fia tengano 
fn Ilnguaggio od una condotta aî quali non cravamo 
Miù de tanti anini abituati. 

Rivelatasi, ‘alla prova def fitti, fimfcisnto; a 
tètti' fint l'alleanza con tr Roio, Lt Prancis, con 
fino accorgimento, cerca appoggi altrove: Spttta 6: 
Tama! agli interessati, crediamo, il profittarue 


inche 
a devo 


La 950) 


La Perseveranza persiste a erodere che 
sarebbe utile clie il Papa fosse invitato e 
rappresentato alla Conferenza per il disar- 
mo; e persiste a crederlo, perchè, fra le 
altre cose, « se si afdivenisse' alla istita- 
« zione di un tribunale arbitrale, il Sommo 
@ Pontefice, per la sta missione di: pacenel 
« mondo (anche in Italia ?), dovrebbe: èsser 
<« memiiro noù solo indispensubile, ma nato 
< di quell'areopago, » 

Per qualo titolo dovrebbe esser taley non 
‘artivmmo a comprenderlo; ma questo poco 
iniporta. Quello che' importa è dî doman- 
dare pereliè solo (alla Conferenza per il 
disarmo. dovrebbe intervenire. il! rappresen 
tante del- Papa, e non a tutte le' eventuali 
riunioni e Con che in ito venis- 
‘sero indetti la diplomazia per lare 
questioni pendenti. nel mondo. Dato il pre- 
‘eederite, il fatto diverrebbe logico. 

Ma so' il fitto diverrebile Iogîto; dove'an- 
drelibero allora a finiro Ie cousiderazioni di 
quel: diplomatico al quale ha fatto ricorso per 
parere il Corriere della Sora; © le cui de 
duzioni intorno alla inefficacta pretice della 
presenza del Papa alla Conferenza la Per- 
severanza stessa dichiara pienamente atten» 
dibili? 

Dl Papa, ha dbtto quel diplomatico, non 
la vesto por assimere impegni. d'indole 
politica internazionale, Egli può consigliare 
@ predicare; na, come nom può per sb 
imedesimo nè indir gnerra, nè concinder 
pace, nè armare, nè disarmare, così non 
può essere ammesso fra coloro clie, potendo 
far guerra e pace, accrescere o diminuire 
gli, armamenti, possono abbligarsi ad al 
eune restrizioni delle loro: facoltà sovrane, 
@ queste restrizioni conereture in accordi: 
, amîmiestò, e on eî pod negare di 
lammetterla, questa verità, come: mai. il 
| foglio moderato di Milano non si accorge 
‘della infelicità della suw test ?' E' come-maf' 
non si persuade che appoggiando Ia test 
‘medesima, come fece altra volta, sulla. so- 
‘vanità papale riconosciuta dalla legge di 
‘estIusivo diritto pubblico italimno che si 


|chinma delle guarentigio, la. Perseveranea 


‘apre la porta alla istituzione in Italia del 


| Miltado © del Taikum, abbandonata, in o- 


maggio del progresso, dul' lontano Giap- 
pone, chie ne era felicitato ? 

Non formalizzarsi per le possibilità. del- 
l'assurdo di veder quind'innanzi negli fan- 
fiztonuti politici, l'Italîa rappresentata © da 
duo diverso sovranità, e per  sopramercato 
da due sovranità in conflitto fra di loro; 
è come voler imprimere sul nostro prese 
al cospetto di fatte le genti civili, Io stim- 
mato della impotenza e del ridicolo. 

Strana poi, per nom dir altro, le 
ranzîa che if giornale milanese sî dice di 
poter finte senza riselifo. di errare, contro 
il pericolo che si rinnovi. a rovescio, . per 
putte det delegato del Paps all» Confe- 
renza per Îl disarmo, ciò che d' viddw per 
‘oper sottilo del conte di Cavow nd 1850 
al Congresso di Parigi. 

Se Cavonr + serive la nostra contrad: 
ditrice — potè colli sua gloriosa protesta 
aprire Ia questione italiana, fù in virtù 
dei segreti accordi già presi con Napoleone, 
e della certezza di altro simpatie. tra glì 
ardtimiiti. Ma quî di accordì segreti o pa- 
Test, per suscitare daf sépolero una causa 
che tenta invano di rivivere, non s' ha da 
paventare neppure l'ombra. 

E chi glie lo dice alla Persoveransa ? 
Corte gararizio, lo creda a noi, sono peri- 
colose. In politica, ammesso nn precedente, 
nessuno’ è Îm grado di sapere ciò che gli 
eventî mutevoli possono riservare. Intuito, 
garanzie o nofì garanzie, è notevole come 
la Persevoranza, negando la possibilità 
di veder entrare alla Conferenza, sia pure 
per il buco della serratura, la così. detta 
questione romana, riporti il brano del sno 
precedente articolo che, secondo li, serve 
a ben fissare il suo concetto e che dice : 
4 se (il che cì pare assolutametite impos- 
« sibile) i reclami politici del Pontefice tro- 
‘anno' oreechi pacati, 6, che’ strebbe 
< peggio, benevoli ad ascoltarli, allora...» 

Dunque la cost è fra lo prevedibili? E 
allora, mifgrado ché al foglio milunese 


paja impossibile, come concilia codesto suo 
dubbio, colla assoluta che il ri- 
schio non esista? La debolezza della argo 


mentazione aria, sì rende, c' 
pare, sempre più manifesta, ed il pericolo di 
vedere nu Mikado presso îl Taikum, morto 
e sepolto nell’ estremo Oriente, risor, 


Italia, non è du pigliarsi a gabbo, no 
altro per il decoro @ per la serietà dei no- 
stri nomini di Stato! 

nr EI 


La muova fase della questione Dreyfus 


(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 8, or vinerid. — (Jacopo). 
1 supplemento d'inehi Com 
ione della Camera chi ina. il progetto 

go del governo per In revisione dei 


nto 
dal fatto 
0 alla C 
contro alcuî memb 
i quali riflatarono 
nto dichiarandosi 


ato dal gui 
dossi 


tt 


provien 
rim 


pondere al primo pre 
disposti a parlaro avanti sioni riunite. 
Ora sembra cho questi magistratt parleranno 


seguito alla richiesta della Commissione, la 
etti inchiesta durerà tre 0 quattro giorni: 
‘clilesta verterà anche sopra le Tettere arionime 


che contieno: il dossier © sull! accusa lanciata 
Pai l’onorabilità di uno deir consiglieri della 
rÉù, 

— Il Jowmat dive che Ja seziona penale 
aveva riservato, di procedero a um ultimo esame 
‘del borderea affermando chie i periti caligrafi 
nelle loro disposizioni confermarono le concla- 
sioni fatto nel 1894 ad. eccezione di Chavarày. 

La disposizione di Chavaray avanti alla se- 
zione penale è stata di una. estrema: gravità 
perchè distroggo fl risultato delle perizie: del- 
Panno 1894. 

Egli dichiarò che per scoprire P autore del 
toi fl colonneMlo. Henry gli consegnò degli 
scritti dî varî ufficiali fra cui quelli di Drey- 
fas, dimenticando però completamente gli scritti 
di Estortiazy.. 

<« Qualora io avessi avpto lo specimen della 
scrittura di Esterliazy — Ha dichiarato’ Cha: 
varay— la mia decisione sarebbe stata, di certò 
modificata! » 

1 Jowwnal aggiunge che la: sezione: penale 
udrà adesso la deposizione del “Roget 
— che' fu capo’ galiinetto di' Cavaignac — sul 
caso del colonnello Henrt, deposizione’ clio è 
ritenuta di' supremo interesse. 

Il Journal aggiunge che non si trattò mai 
sinora di far tornare in patria Dreyfus, il'quale 
d'altronde neppure lo chiese. 

— Le Petito République credo di: poter ri- 
confermare che egistetto nel dossier. diploma- 
tico Ta filen Tottera dell'imperatore Guglielmo, 
fabbricata per convincere glì' ufficiali del Con- 
siglio di' guerra del 189£ che erano esitanti. 

La Petile République conchiude fa. questi 
termini; « In attesa di altro informazioni più 
decisive che forniremo, domandiamo alla sw 
ione penale della Cassazione se è vero che 
un agente della triplice interrogò' a tale pro: 
php quer Selitegans e il colonnello 

Lv Petito Régubi DO cid da 
to affi e afrnia ho so prenda ts 
moniare, 

se oo ani Parole smentisce assoluta 
mente che la sezione penalo abbia proceduto 
® un confronto fra Estertazy e du Paty de 


= Il Guuloîs pabblita una lettera dall'Al- 
‘euziv im cf nartasi che il figlio dì Loew, 
‘amico intimo di Matteo Dreyfus. Dice che 
Loew non ha parenti. israeliti; ed è 
| ma hu una quantità di rolazioni nell’ alta in- 
dustria © nelle grandi: famiglie alsaziane in:cuî 


601 quale ftos un' viaggio in' Italia. La lettera 
conchiudo dicendo che tale intimità doveva 
impedire a Leow padre di presiedere l'inchiesta 
per Ta rerisione del processo Dreyfus. La let: 
| fera aggiunge essere inesatto che la causa di 


| Dreyfus sia popolare in: Alsazia. Eses è so || 
stenuts unicamente; oltrechè dagli’ isrueliti, | 


dall'alta arfstocrazia. 


nell'Zeho de Paris a rivelaro nuovi futti. 

Dl primo, già noto, concerne lo deposizioni 
di Lebran-Renault.. Quesnay dico che Manaw 
chiese informazioni di questo: ufficiale’ al pre- 
fitto: di polizia il quale glielo rifiutò. 

Il secondo è questo: una delle’ due guardie 
repubblicane che udirono Ia deposizione di Drey- 
fis andò a trovare l'altra insistàrido perché 
dicesse di non aver ntilla udito, ma queòta guardia 
vi si rifiutò. 

Îì terzo: un documento segreto; esuminato 
dallo sezione penalo, l'indomani’ era conosciuto 
dw un industriale protestante o dalla clientela 
d'affari dî questi. 


—_ ce-_—_ 
Una nuova loga marittima in Francia 
L'< attaché » militare ingioso nel Belgio 
(Nostro telegr. park) 

PARIGI, $, ore $ pom — (Jacopo). — 
Sì fonda una nuova Lega marittima per lo 
sviluppo speciale della flottà ausiliaria: Loc- 
Iroy lo ha dsto lu propria adesione, permet 
tetido agli! ufficiali di marina di parteciparvi. 

= Nef circolî polîfici desta sorpresa il fatto 
che l'Inghilterra ha nomiinato per li prima 
volta un aftaché militaro presso la sua. lega 
zione a Bruxelles. 

pari 


Le frodi nelle fognatura di Parigi 


(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 8; ore 11,95 ant. — (Jacopo). 
It seguito alla derftritia di un operaio’ che, 
controllata vanno trovata: esutilî, si scoprirono 
gravissime frodi nei colossali lavori di” fogna- 


tura che si stanno eseguendo e nel ramo della 
fortovia metropolitand in costrizione. 

Il muticipîo di Parigi, allarmatisetmo, apri 
un'inchiesta ge é sevefissima su CU@tî i 
lavori in co 

Ha fiod? consistono nefl'inipi 
pessiito nell insuffic 
îm alffro violazion 

A tali disoheste speculazioni vengono attri 
Briti i vari scoscenditienti avvenuti, © che ca- 
gionirono anehe la morte di operai. 

= Tetsera vi fu un principio di fmieenidio 
in utt camino dol GrandMotel dt cui tsefvano 
fiîninne, il che fecs sapporre che l'incendio a- 
vrebbo press grandi proporzioni. Venne spento 
persottale stesso dell’afbergo prima 
outpierî. Un enorme folla 

i dintorni 


— cen 
I fanerali del dottor Jais 
Rochefort ad Algeri - L',, Antijuit " 
(Nostro telegt. part.) 

PARIGI, 3, oro 2,05 pom. — 


I fanerali del medico israelita Jais, 
vittima dol dovare, ebbero Inogo in Algeri con 
grande pompa. 

Vi assistovano futto lo autorità. IL corteo 
comprendeva non meno di 1500 persone. Una 


a ala senza c 
mint. 
ro furono pronunciati molti disc 
li altri il gran rabbino. 
rt giongerà domenica in Algeri 
verrà offerto un banchetto. 
Egli assisteriî a varii mosfîngs. 

L'Antijuif per rispondere aî processi 
intentatigli dagli etwei fpizia una campagna 


Parlò fra 
— R 


chè nessuno comper? piè nulla dagli israeliti. 
ei 


il figlio di' Loow introdusse Matto Dieyfos, | 


— Quemay do Benurepatre cortina intanto | 


Ogni numero 


(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 3, are 7,10 pomeridiane. — (Jacopo). 
Tl Matin pabblica una comunicazione sulle: sevizio 
inflitto alla prineipesea Luka di Coburgo (figlia del 
re del Belgio) nota pei suoè amorf col coounello Ke- 
QU e che Met trovasi queteta pal ce 

salute: del dott. Bodinger presso Viema. 

Ella fu separata ancho dalla sua dama. di com- 
pognia cho la amava grindomento, malgrado lo sue 


Questa dama narra ln lunga storia dii come 


venne strappata allir principessa la figlia che co- 
stituiva l'unica sua difesa e l'unica sta consolazione. 


Un rescritto di Guglielmo II 
La suesoniono di Hobenohe — Una visto dell'imperatore 
(Nostro telegramma particolare) 


BERLINO, 3; ore 2 pom — (Herman). 
M Reichsanzeiger pubblica un rescritto impe- 
sialo nel quale S. ME ringrazia Iddio in occa- 
sione del suo 40.0 genetlinco e del 10.0 ami- 
versurio della sun assunzione al trono. 
L'imperatore si felicita di aver potuto, col 
suo viaggio in Oriente, contribuire a rialzare 
il prestigio della Germania all’estero; 
ia inoltro per le espressioni di amore 


sprime la sua forma volontà di contimmare a 
mantenere la paco. 

— Fia i suocassorî prestmibili! di Mohen 
lohe, sî fa adesso il nome ancho del generale 
von Werder, antico ambasciatoro'a Pietroburgo. 
Questi è persona ima allo czar osi deve 
w loi se le relazione fra lo duo Corti, sotto 
Nlessindro I, si mantermero assai amichevoli. 

Von Werder sarebbe un cocellento. cancel 
iero ma ha 76 anni. 

— L'ambasciatore russo conte Osten-Sacken, 
al hallo: di; Corte di mercoledi: sera; fi? colto 
de Tori rimaso in letto, mv oggi è 
completamente ristabilito. L'imperatore’ nelle 
mattimato; si' s recato a firgli visiti, 


ver 
Lo ozar e il disarmo 
(Nostro telegramma particolare). 
LONDRA, 3, oro 17 antim. — (Zwme)i 


| fivore della proposta dello car; riceve di 
Odessa informazioni particolari in cai affermasi 
clio lo czar preparasi a alla. princi- 
| pale critica mossugli, cioè che se la Russia-ha 
intenzioni sincero dovrebbe cominciare dal: dare 
‘un’ esempio’ coî fut. 

Talo sarebbo data nella sedtita ina 
guralle della Confirenza per il' disarmo dal’ 
rappresemtante rtisso, il qualò annunzierabibi 
dello notevoli riduzioni nello speso militari 
russe. 

— ts 


L’Abissinia e l'Inghilterra 
(Nostro telegramma particolare) 


LONDRA, 8; oro 11,50 ant. — (Emme) 
N Glole è informato che il governo inglese è 
oramai assolutamente assicurato delle inten- 
zioni pacificho del Negus, tauto verso l'Inghil: 
ferra quanto verso l’Italia. 

E' probabilissimo, anzi certo, che ln rs 
conte mossa di Menelich verso: il confine nord: 
est non fu soliimente determinata: dalla inte 
quibtezza’ di Mangaseià. AT Negus ef ort fitto 
sospetttro che Io vittorie frglesi nel Sudin 
sarebbero stato seguito da tetitativi contro 
l'Abissinia. Ma il pronto riconoscimento: da 
parte dell'Inghilterra della vecchîn frontiera 
italo-sudaneso nel Galnbat, distrusso: questi 
|sospetti al purito da. persuadoro: Menelich: a 
|fermare te sun marcia. 
| n Globe cho ln smentita dei s0- 
|spetto sollevati” contro l'Inghilterra non ha 
certo giovato ad alcuni consiglieri del Negna 
Questi comincia ad essore seccato del molti 
plicarsi dello missioni scientifiche; religiose e 
musicali russe, ed ha significato allo czar che 
oramai i visitatori russì im Abissinia sono ate 
bastariza; mimerosi © nom e'è Bisogno: di altri 

——_— 
Gli Inglesi alla conquista del Niger 


La federazione delle cotonie ingtest 


LIVERPOOL, 8. — (A. 8) Le troppe della 
(Compagnia del Niger presero 6 brucitirono) 
dararite lo scorso dicembre, Ibo, Onitsa, Hor- 
nîe, Kusa e du altro località, 

Il ro dIbo si è sottomesso. 

Pi 
— E' interrennto un ac 
delle: colonie: figlesi par 
la creazione di una federazione dalle colonie 
stess. 

Dichfarazioni dsl conte Thun 
(Nostro telegramma particolare) 
VIENNA, 3, are 1 (L) Nello seduto 
della Commissione ella Destra inter 

venne fl conto Th 


camente per la inter 
incomincia ora per l? Governo ui 
perio difteta © dovrà perciò ricercare. l'sppoggio 
Si Gotta gli elementi disposti a copemare' con. esto 
iui. La riconvocazione delle Camera dipende dalla 
pirga the prenderanno lo trattative ct ln Sinistra, 
da un oventuale secondo con gli elementi mode: 
tutti È partiti 


pr iena. fiducia nel conte Thun. 
— ns 
Ur comualssario delli. luogpica enza di Triasto licgazialo 


fiorini, l'edit 
ento di dei. 
consigliare aa) governo: sin 


> © prediiamento il 


dopo lo scandalo gio» 
al governo la 


la uova can 


delle Reichsteghr 


Il soquastro della principessa Luisa di Gobargo y°- t2'prima pioggia 


0 fedeltà pervenutegli' nella sun fest ed' wi | Ministro, 


Direzione e Amwinistrazione: via Marco Minghetti, 3. ROW) 


Per la Pubblleltà rivolgersi alla Cara Haavenstein e Vo 
ROMA — TORINO — MILANO— NAPOLI — PIRENZE — VENRZI& 


nt 5 


ia di dollari a Cuba 
‘oatro teleyramma particolare) 


La questiono delle indennità è rimandata 
all'avvenire: intimto 1" 


PROTRARSI 
Gi albanesi e il sultano 
COSTANTINOPOLI, 3. — Secondo: 


chirurgo, morto ora facendò parte 


della 
metà godendo ana fame. sea maia. 
mania del mr ir 
dupo che vera afflisto a una Lega per la 


albanesi tennero ad Ipek ria- | zazione delle ragazze di mala vita. 


oct gore dal 300150 aio: De 

ne 
"o rale è toa lo: notai. mualazze. na 
stettero alle. riunioni, Si: assicura cho vi fiv dolibe- 


‘affimnanto devozione al: sultano, | 1885 sulle cantonate delle 
di al 


rato un prociamza 

T° amsomblea ed 11. Governo ottomano si obbligarono 
@ toncrsì pronti per la difesa. del paese. 
n 

I partiti in Bulgaria 
SOFIA,3. — Mufnistto dell'interno, Radoslavow, 


| ha telegrafito 2: tutti: le: Acsocinzioni del suo 


tito politico di mantenere una a 
tr ? si dimetterebbe ridera 
il principato, dalla costituzione del nuovo 
; regna calina 
8 smentiscono le” filse voci 
guinose: avvenute in alcuni luog] 


di rino. sun 
del principato, 


Per la morte deila principessa Luisa 


SOPLA), Si — (Agenzia: Stefani), I 
1 dll dftcnto principessa: Maria: Bic, let 
sul’ suoi. ultimi: momenti: 


scono melt 
‘calmo’ c cominciò alle nove del mat: 


Reed 
Attorno al' etto dell: moribonda e’ trovavano il 
ufiteipe: Perdimno colo. Cus miliare 0 cile è 


10 della 
I principi e furono comdotti a veder 
sr l'ultima volta ly uadre e, pochi istanti pima 
PR EZRA farono' ricondotti‘ nell loro apparta- 
ment 
Nel momento della morta della; il 
È a prioni i 


sta. 
tanti! padre Kosmow recitàva lo preghiere dell 


I Daily Nets, il quale conduce unta: campiigna | defunti. 


La tisonomia della è 
DE » LACORIA alterata; paro 
Appena cho essa spit, tutto: il personale dell 
lazso fu' «mmesso a visitare la salma. 4, 
Sì famo grandi preparativi per ls cappella ar- 


dente: 

Pino alla costruzione di un: mansoleo, In salma 

della principessa Maria Luis verrà trasportato n 
sarò tumulato. provvisoriamente nella 


principesma Maria Luisa sarà 
nl palazzo cara libero 


nia invia un delegato. spe 
Pilippo di Coburgo, 
incipo , 
del principe, 7 acta atroce i patti 
tà princfpessa Clementina, 
Sono cominciati i per la: Gecorazione 
della città pei funerali fiati. per mercoledì 8 cor 
rente. 
Sono attesi molti porsonaugi principeschi dallo 
IT radio 


COSTANTINOPOLS, 2. — Il sbltano ba diretto» 


|a) principe di Buignria un telegramma di vivissime 
IL iso in otcasione della morto della 


É 
i 


ai 
il 


In giro per il mondo 
Da i La 


Ote 8' pom. — Vito, alla fiera del vini. Non 
‘costi che tittà Ira per l'ingresso tre soldi per il 
guardaroba. 


Ore 8'€ meio. — VI conosco una graziosa ma- 
cìie ha an modesto desiderio: assaggiare 
Bottiglia di qpuenante. Non costa cheqquattro 


Ù 
ame © 
biceliierò di Corco bianco, 
foeso mascherata da spugna, che trovata! 

Ore 11, — Tin mascherofto vestito da mago mi 
predice elle sarò fortunato in amore, ma che Za 
cosa mi costerà cara. Già da un permetto ho co- 
mincinto ad accorgermene. 

Mezzanotte. — Offro alla mia maschierint d'as 
comi 2 casa, ma essa preferisco d' andare a 
cena alla trattoria 

Meszanotte © tre quarti.— Domanda al garcon 
ana bottiglia di champagne vero, per faro — dico 
lej — dei confronti internazionali. 

TI tocco. — Abita a pitza Manfredo Fanti. Tl 
Bottaro cui ci rivolgiamo, per poco nou ci accogli 
con una firustatt. SÌ contenta di cselsmaro: 4 
migreve! 

I tocco e messo. — Finalmente siamo arrivati 
al portono della sun cass, dove la mia mascherina 
mi lascia, promettendoni di... tornare il giorno dò 
© facendomi capire che duo brillanti non le sare! 
bero agruditi. Non dubiti! Lo porterò... Leigheb e 
"Ta 

Le due. — Ha speso cento 6 diciotto lire. La 
fierà dei vini, non c'è male, è un divert 
‘nomico 


de 
Tradtco dall’ Aurore di Parigi e di 
notto sulla sorte della 


di dolo otaio: 
vuforimazione a fare un 
ja mouaretiica di dimostra meno ottosa. 
Ti deputato socialista de Marinis è stato nominato 
rofessore di sociologia all'Università di Napoli, 
È Doha il miaietro dell'azione 


pubblica ita i chiama Guido Baccelli, uno: dei 
principi della scienza moderna 
» 


DI iibro che, in questo momento, appassiona gli 
inglosi # intitola: G ‘hitechurch 
Esso presenta la doppia particolarità d' esser stato 
seritto da un ecclesiastico e dì far conoseere, in 
forma romantica, la veriti 
tore, ff misterioso assassino i cui delitti insangui- 
marono, anni sono, i quartiere di Whitechapel, a 
Lond 

Ognano ricorda quei delitti. Quasi ogni vetti- 
mana si trovava, in qualcho vin deserta, fl cada» 
vero mutilato di qualche ragazza di mala vita. La 


mento, o il conto Tliuo, che naviga in aequo pro- 
cellose, tanto per duro una soddisfazione agli ipter 

lanti Hcenziò su dgo piedi i cav. Ksgkich che 
è Ei itmenti la uso Sveva proce 


it non riuscì mai a scoprire fl colpevole. A un 
tratto. gli assastinif eèssarono, e ai suppone che il 
misterinen sventratore fosse morto; anzi qualcheduno 
aodette identificario nel cadavere d' US paso pe 

pento da quel ts0zo da) Tamigi 3 


x 
Una curiosità, textrale. 
Sì tratta d'un manifesto 


spe e sl 


TEATRO DIURNO 
Dalla tai dirt, dn Minore 
cita a baveliio dell'amorosa Miatoto È 
TI delitto pundtore 
Le duo figtie sperò 
Byeneghino spaventato dalle ombre 
Mateo Le meat cat 
"Si comicio alle ore fi 
Ma so è curioso îl manifesto nom è meno 
quanto sertveva, Dl giàrno innanzi uo giornale 
nese per mecmmandare questo beneficia: 
< Venità 0 letori. Trattasi di far benetizio 


un'Amorora giorane: Vedete: eb è suproa 
dall'olosconza; età flica età” del cordigi 


es) 
rerebbe benissimo su nobili le; în esta è 
fivilla di quella Ristori che «uscito: tanta "lodo" 


i fntri d'Italia. » 
l'antore di questo paralò no fu un. falso. peg 
va. 


fota, Mi resta a dirvi come si cl 
Si chiamava Felico Romani, 


x 
Un veroliio insegnava a un giovine 
loga il suo pratico per vendere i 
— Devi crearti — gli — un 
mero di ereditori.. Ad un pittore, sta gr 
così riesco’ facile. 

| ermazingi 


Blibeno? 
— Poi devi infondere nei oreditori la 
n 
Cipisci? Il creditore 3 0a) di 
Ponidei pl paso, di pria cli i ce 


dle li paglierai quando avrai venduto: 


A Roma e altrové 


BACARMAGCIO ARTISTICO 

Nom vorrei aver l'aria di. venire a porre 
mosca sullo candide montagne di latto © mi 
sulle quali stanno ficendo dell'alpinismo 
timentalo è fraternizzanti. popoli d' Italia 0 di 
Francio. Ho sempre avatò un dobolo 
tunto' peî bei spettacoli coreografiti © qt 
nell'Eccelsior ho assistito alla scena dì gì 
delirante tra î Tuvoratori dei due paesi 
famo: abbattuto l’ultimo diaframma che lì so 
parava nel ventre det: Cenisio, ho sempre avuto 
dollo lagrime di tenerezza. 

Figuriamoci dra poî' che da cugini germani 
siamo ridiventati fratelli 

Ma con tutto questo non posso ingoiare 
Todi che'i giornali francesi prodigano. ai 
artisti a proposito della vittoria da assi ripare 
tata in un concorso a Sam Francisco, senz 
corcaro di rimettere le cose av posto per di 
straro come © perchè È nostri’ artisti ebbero i 
felico successo in quel concorso. 

x 

E per rimettere lo coso a posto sarà 
tto esporro di che si tratta. log 

In quel carioso passe che è l'America delf 
Nord ovo gli ingegni sono egualmonte ese 
tatî nell'arte di accumular tesori, che in q: 
assai più nobile, di spenderli, vive una 
gnora Hearst, la quale tre annî addiotro 
dette Ji aver trovato finalmente modo 
spadora qualche ventina di milioni. 

Questa signora che ama evidentemente 1a( 
sviluppo della gioventà © la gloria della 
città, San Francisco, si dociso adunque di 
dare una Università  convooò um Comi 
per tradurre in atto questo suo sogno 
tifico. 

Purono anzi tatto depositati 45 milioni dif 
franchi, si decise però che se me potevano spema 
deva fino a 500 dei milioni e si compilò 
programma di concorso per la fabbrica CI; 


cale, un concorso unico, occessivamente ni 


americano, ignoto nei suoi termini a que 
vecchia ed avara Europa, poichè il primo affi 
ticolo diesva che i concorrenti dovevano egg 


guire i loro progetti senza preoccaparsi 
spesa che dalla loro attuazione sarebbe ri 
tata. 

Neppure Michelangelo si trovò in tali cone 
dizioni. 

Gli altri articoli dicorano che 1° Uniceraità 
si doveva costruire presso Îa riva del mate, 
nella villa Bercley, cho doveva esser lunga deg 
chilometri @ profonda uno, che doveva. fo 
a 3000 studenti, e 
6, gabinetti sci 


esser fornita di clubs, bagni, tile 
tro, sale di giuoco, ginmastica, scherma, b- | 
tazione, sce. 

L'arlicolo 4 diceva che a nessun patto 
rebbero stati accettati progetti presentati doj 
lè 12 del 1° luglio 1898. 


x 
Tutte lo nazioni d'Europa accolsero l'invilé 
poichò il concorso era internazionale. 
L'Italia vi fu rappresentata da 30 archig 
tetti circa, che si sottoposero a lunghi studi: 
® che secondo i termini 


programma presantarono i loro progetti nel time 
mine e nel modo voluto, e non è a dire co@ 
quanta trepidazione aspettassero il verdetto dit 
giury.. 


Il quale giury fu composto e presioduto 
signor Pascal professore di architettura a 
rigi 


da notarsi che il giurì fon doviva sep 
gliare un bozzetto fra tutti par farlo esogmineg 
ma stegliemo undici 6 quindi invitare gli 

dici natori preferiti a ricominciare - questa 

în campo chiuso, fra di loro - i} concorso. 


Paure cho tra undici gi garolibe stato posi 


jno per un italiano o due poichè se la 
sen bl nostro Rinascimento "è. Sramontata, 
puro degli architetti ve ne sono ancora, 

Ebbene nò. 

T giury fatto a immagine e simiglianza del 

Pascal si è adunato, ha proso in esame 
Jo centinaia di bozzetti presentati 6 ha pre. 
Gcelto gli undici preferiti, i quali, vedi mera: 
iglia, sono tutti undici francesi e tutti undici 
‘Allievi del degno prof. Pascal! 
de 


Ta cosà è sombrata strana e anche ingiustà 
poichè, fra gli undici prescelti, vo ne sono al- 
ua gi Sanno, violata Ja disposizione. tas. 

iva dell'articolo 4 che ho citato sopra, e per- 
shò non pare possibilo che fra tanti concor- 

ti di ogni parto d'Europa, nessuno abbia 
into arrivare a poter competere coi signori 

illievi del prof Pascal. 
Contro questa ‘chiara 6 non bella violazione 
di diritti e di interessi, alcuni dei nostri ar- 
tisti darmeggiati ha tentato di sollevare l'e- 
niergia © la protezione del governo; ma il go- 
werno par abbia altro da fare che difendere i 
mostri artisti, © forso non aveva _in questo caso 
modo e veste per insinuarsi. nella questione. 
Quella che invece ha incontestabilmente diritto 
e dovere di intervenire: è l'Associazione inter- 
nazionale degli artisti; © invece anch'essa sta 
muta e Tascia consumare în silenzio un atto 
illegale e indecente il quale viene, se non sarà 
riparato, a costituiro un pericoloso procedente 
© a sanzionare che i concorsi sî indicono solo 
per gli imbecilli che ci credono 6 per-far loro 
perder il tempo, la fatica e il denaro. 
> 


E ora che ho esposto lo cose, . vodano i gior- 
mali francesi se hanno ragione di menar tanto 
vanto del trionfo dei loro undici Pascal, e di 
avvilire gli ari di tutti gli altri paesi po- 
nendoli în uno stato di inferiorità che eviden 
temente non meritano. 

To non so se îl Comitato, presieduto dalla 
Signora Hearst, avrà detto, come nella comme- 
dia dell'on. Pandolfi, udendo il’ verdetto : 
Pascal ha ragione; ma s0 bene che gli artisti 
italiani dovrebbero trovar qualche modo di pro- 
testare contro questo grossolano giury che evi- 
dentemente è andato in California non per far 
trionfare i diritti dell'arte, ma semplicemente 
per sfruttaro questo nuovo filone d'oro coniato 
{he si è improvvisamente dischiuso alla avidità 
ilei suoi sguardi. 


Marius. 
“nu. nà 


NOTE LIVORNMHSI 
i (Nostro telegr. part.) 


LIVORNO, 3, ore 2,55 pom. — (edi). Il car 
nivalè — che gui, per voto religioso dopo un fiero 
terremoto — comincia in ritardo, si è inangurato 
iersera con l'apertura delle fiere carnevalesche al 
teatro Goldoni, al Politeama, al Rossini, tutte 


eleganti, ricche di luce e di brio, animatissime. 
divertimento va. unita, con opportuno pensiero, 
la beneficenza. Infatti, stasera, al Goldoni, grande 


dei benefici Asili notturni — e altre 
neficenza si annonziano al Rossini, dove 
tà dei par 


serate di 
la fiera è a beneficio di questa 
rucchieri ; al Politeama, fiera questa, iniziata dalla 
mostra Società tra 1 portalettere, e al Goldoni 


Un'altra fiera carnovalesca si apro stasera al Gam- 
Brinws o un'altra ancore popolarissima pare che si 
aprirà in un recinto in via Faginoli. 

— Per l'assassinio del brigadiero di P. 8. Strax- 
zarì, è stato arrestato © vien processato anco certo 
Raffnello De Benedetti. 

— Quell'Agostino Seghenzi, fu Vincenzo, che, 
come vi ho ierì telegrafato, fu arrestato per’ grida 
pedizione, aliraggio, cee, detto dapprima agli agenti 
nomo e cognomi fasi. Egli avrebbe griduto: « Viva 
il pugnalo di Caserio © l'assassino di Strazzari! » 
© uvrebbe detto che avranno presto imitatori, cc, 

av — 


Il dibattito por l'Esposizione di Venezia 


La Stefani comunica : 

VENEZIA; 3. — Le vivaci polemiche dibattu. 
tesi in questi giorni e dallo quali trapelò fl dubbio 
che gli ordinatori dell'Esposizione di. Venezia non 
avessero potuto conservare la consueta imparzialità 


di frouto a tutti indistintamente gli artisti italiani 
che vi prenderanno parte, provocarono le dimissioni 
idel maggior numero dei membri del Comitato. 
Dinanzi a 
itato di 


uesta difficile condizione di cose, venne 
l'on. Selvatico e da Lorenzetti un or 
smbri del Comitato 
no febbraio, 
preso atto con rinere sioni dei 
colloghi Fragiacomo, Rotta, De Stefani, Bezzi, Ciardi 
‘© Maraili, deliberarono di dimettersi ‘ossi pure da 
membri del Comitato e fanno voti che la presi» 
denza assuma In diretta responsabilità dell'ordina» 
‘mento della Mostra, eleggendo la Giuria. per l'ac- 
cettazione e ln Commissione per gli nequisti, in 
‘modo da escludere anche il più lontano pretesto di 
dubbi sulla imparzialità della loro opera © si valga 
‘degli artisti cho hanno così efficacemento contri- 
buito al buon successo delle Esposizioni venoriano 
per tutti gli uffici compatibili con l'alto sontimento 

delicatezza che inspirò le loro dimissioni 

La Giunta municipale nella seduta di ieri avuta 
‘comunicazione delle dimissioni dei sci. precitati 
‘membri del Comitato, nonchè di quelle del Selva- 
ttico © Lorenzetti, prese atto con viro rincrescimento 
«delia loro irrevocabile decisione, ringraziandoli viva- 
‘mente per la loro, preziosa collaborazione; e appro- 
Vando le considerazioni svolte nel voto. presentato 


dall'on. Selvatico e da Lorenzetti e lo conclusioni 
del voto stesso, deliberò all'ananimità che ta presi- 
denza dell'Esposizione sia nutorizzata ad assumere 
fa piena e diretta responsabilità dell'ordinamento 
dell'Esposizione stessa, adottando tutti i provvedi: 
menti che stimerà opportuni per attuare la propria 
opera. 

La presidenza dell'Esposizione, in seguito alla 
decisione della Giunta municipale, deliberò di eleg- 
gere essa stessa la Giuria di accettazione e la Com: 
missione per gli acquisti delle opere da collocarei 
nella Galleria internazionale di arto moderna a Ver 
nezia: 

Deliberò inoltre che In Giuria. dell'accettazione 
sarà composta esclusivamente di artisti stranieri; 
nominò gli incaricati del collocamento "delle. opere 
nelle sale; ed incaricò l'on. Selvatico di soprainten- 
dere all’equa eoordinazione dei lavori di colloca 
mento in tutte lo sezioni italiano ed estere, 

—e_—_ 
I duchi di Connaught 
(Fostri telegrammi particolari) 

MESSINA, 8, ore 3,20 pomerid.. — (Arena). 
Tersera, poco. prima dell'avemaria, entrava in porto 
Al reale yacht Surprise, con a bordo i duchi di 
Connaught. 


La corazzata Maria Pia salutò con 21 colpi di 
cannone, Salirono a bordo, per mettersi agli ordini 
elle LL, AA, il console inglese e il comandante 

IT console inglese ò al duca dispacci di 
Londra. La Surprise lasciava il porto diretta al 
Sud, dopo parecchie ore. 

SIRACUSA, 8, ore 340 pom. — (Corpaci). 
Si ha da Malfa che due divisioni della squadra in- 
glese del Mediterraneo, al comando del viceammi- 
raglio Noel, lasciarono ‘eri Lavallotto dirette in E- 

o, per rendere gli onori regolamentari ai duchi 

Connaught al loro arrivo in Alessandrin. Sua 

altezza reale il duca sì spingerà sino a Ondurmann, 


prerterraretà 
Una bambina bruciata viva! 


_ PALERMO, 2. — (De Fonzo). A_S. Marghe 
rita Belice, è avvenuto un lattuoso fitto. Giuseppa 
Governale, abbandonata dal marito, per sostentare 
i suoi tre figli, andava a lavorare in una pastoria. 
Così fece ieri. Lasciò in casa In sua piccina, 
gberita, di anni tre in custodia dll'to più gran 
dicello, e andò al lavoro quotidiano. Non si sa come, 
nè perchè, il fratellino uscì di casa. lasciando la 
bimba a riscaldarsi vicino ad uno scaldino di crota. 
Il fuoco lo si apprese alle gonnelline, e, in un mo: 
mento, la infelice fu in preda alle fiamme, Chissà 
quanto avrà gridato, chissà quanto ha. sofferto la 
poverina! Nessuno la intese, neanche la zia che 
stava Il presso, perchè fatalmente in quell'ora im- 
persersava una pioggie dirotta, e, dopo qualche 
tempo, l'infelicò bambina fa trovata bruciata dietro 
l'uscio e deturpata in un modo orrendo! 
La madre è quasi pazza dal dolore: 


SPORT 
CACCIA ALLA VOLPE 


10g8ì sppuniamento a. Salone, ‘a dieci chilometri 


il capitano Mu. 
satti, il teneate Visconti di Modrone, il barone di 
Morpurgo, Don Enzo Oiloscalchi, il marchese di Vil- 
lamarina, il sig. Palmieri-Nuti, il conto D'Ayala- 
Valva, il cav. Castollani od un numoroso gruppo di 
abiti rossi. Hanno pure seguito la caccia sei amar 
zoni: la marchesa Guiccioli, la marchesa di Rooca- 
giovine, la signorina di Morpurgo, la signora Chauter 
© due signore americane. 

Una volpe trata a grande 


istanza dall' appuo- 


gamento, © benissimo cacciata dai cani, procui 
galoppo veloce di venti minuti nella direzione della 
via Prenestina dovo era perduta. Malgrado il terrene 


saute, il‘galoppo fu brlllanteziento segulto da tutti 
I cavalieri od amazzoni. 
Durante la giornata furono saltate varie macer 
Diverse cadute civili © militari senza conseguenze. 
Lunedì a S. Alessandro, fuori porta Pia, una delle 
migliori località per la .cacoia. 


La Tribuna IHlustrata della Domenica 


Anno VII — Tiratura copio 125.000 


Doi due grandi quadri a colori che illustrano il 
numero di questa settimana, uno è dedicato agli 
ultimi scavi nel Foro Romano, © rappresenta il mb 
nistro Baccelli davanti alla presunta tomba di Ro- 
molo, di cui fanto ni è parlato in questi gioni; 
l'altro presenta una veduta del forto © del villaggio 
di Agordt © il cimitero, col monumento ultima» 
mento inaugurato, in cui riposano gl'italinni caduti 
combattendo contro lo rdo dei dervisci nella giur- 
nata del 21 dicembre 1898, 

Lo stesso nomero reca parecchie incisioni in nero, 
due delle quali illustrano l'interwesantissima pubbli- 
cazione La guerra del 190... una la continuazione 
dol grande © drammatico romanzo di Luigi De Ca 
tera, I Pirati di Venezia; altro sei sono dedic 
alla grande dimostrazione d'italianità fatta. d 
patriotrica popolazione di Trieste il 15 gennaio: 
to di caso presentano la veduta dll'inmensa folla 
acclamante davanti al Palazzo munici 
vennero, como è noto, i rappresentanti dei comuni 
della Venezia Giulia a protestare contro la alari 
zazione Wi terro italiano ; altre quattro riproducono 
i ritratti di alcani dei principali capi del movimento 
italiano in quelle provincie: Îl dott. Piccoli, l dott, 
Spadoni, il dott. Bubbi e fl conte Valentinis, 

Il testo offre, come sempre, una lettura interes 
santo, pincerole e lstruttiva, Òlteo agli articoli che 
accompagnano i quadri a lè incisioni in 
nero, i lettori vi troveranno il ‘solito Corriere di 
<’Sandor », un racconto, articoli di varietà, giuoco 
di scacchi, giuochi a prem 


Abbonamento aunuo L 5 — Un numero sepa- 
rato cent. 10. 


Rivista Politica e Letteraria 


VOL, VI — FASCICOLO TI — ls FEBBRAIO 1909. 
SOMMARIO delle materio contenute nel, facile 
di febbraio: LL Le confidenze del siguor Dillot. XXX 
211. Oltre il mistero. Romanto di Enrico Sien- 
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TRIBUNA PARLAMENTARE 


Seduta del 3 febbraio 1899 
Presidenza del presidente Zanardelli. 

Gli ordini del giorno sull' sinnistia da concedersi 
ai condannati politici sono andati aumentando per via. 

Ai dodici rimasti dopo la seduta di ieri se ne 
sono ‘aggiunti altri duo, * 

Nondimeno si crede che stasera avtemo il voto 
sulla questione che ‘agita da tre giorni la Camera 
elettiva, e che, a quanto pare, interessa anche il 
pubblico affollante le ‘tribune a iui riservate. 

La seduta si apre alle_2 precise, presenti cin- 
quantasette deputati, è al banco del governo gli 
on. Canevaro, Di San Marzano, Marsengo) 
Chiapusso e Bonardi. 


Interrogazioni. 

Sempre l'amnistia. — L'on. Bissolati ai lamenta 
che il prefetto di Cremona abbia annullato il voto 
in favore dell' amnistia emesso dal Consiglio comu- 
nale di Pescarolo. 

Marsengo-Bastia. Quel voto avera carattere 
litico ed esorbitava dalle attribuzioni di un Consi: 
glio comunale. Del resto, si sa che l'amministra» 
ione di quel Comune è in mano dei socialisti. 
entrambe lo affermazioni 

che sien 
socialisti quei con 6 non è vero che sia dalla 
leggo vietato alle amministrazioni municipali di oo 
cuparsi di politica. 
resto un voto per l'amnistia è tanto poco 
sovvensivo, che se ne son fi inizistori nomi ap 
partenenti ai partiti più ortodossi. 

La rivoluzione in Bolivia. — E' vero realmente 
cho sin scoppinta la rivoluzione in Bolivia? E quali 
sono i provvedimenti adottati dal governo per la 
tutela dei, nostri connazionali? Questo sono le do- 
mande che l'on. Cavagnari rivolge al ministro degli 
esteri on. Canevaro il quale assicura che per quanto 
ta gnerra civil sembri esta a tutto il toritorio 
della repubblica boliviana, pure il governo finora 
non ha avuta notizia di danno alcuno per i nostri 
connazionali, i quali colà son pochi, ben veduti e 
non si mischiano nelle faccende interne del paese. 

In ogni modo, qualunque sieno gli eventi, il go- 
verno non mancherà di tutelare efficacemento le 
persone © gli averi dei cittadini italiani residenti 
nella Repubblica Boliviana. 

L'on. 6 ri ringrazia © dice’ di ‘aver letto 
nei giornali che alla rivoluzione parteciperanno ele 
menti semibarbari. Questo futto aumenta l' obbligo 
del nostro governo di provvedere per salvaguardare 
i molteplici interessi degli italiani în Bolivia. 

Otto mesi di reclusione per una fetta di polenta. 
— All'on. Socci sembra enorme che fl tribunale di 
Sondrio abbia inflitta a un contadino diciottenne, 
certo Pietro della Patrona, otto mesi e 22 giorni 
di reclusione per aver rubato una fetta di polenta 
del valore di 20 centesimi. 

L'on. Bonardi osserva che il Pietro della Pa- 
trona era giovane d'anni, ma adulto nel delitto. 
gli non era certo ala ena prima prova nella via 
delta criminalità. 

Evidentemente la condanna ha tenuto conto della 
recidività, e perciò In condanna non dove ritenersi 
esagerata. 

L'on. Sosel spera che il della Patrona non era 
uno stinco di santo; ma ciò non toglie che anche 
alla educazione del popolo renda un cattivo servizio 
quel magistrato che, mentre si mandano liberi, 0 
si puniscono lievemente i grandi truffatori di mi 
lioni, si condanni ad una pens. relativamente ‘così 
grave, chi non era in quel momento d'altro col 
vole che di aver voluto sopîro gli stimoli della fame 
appropriandosi di una fetta di polenta non sua. 

‘oratore rileva come le leggi e la società non 
facciano altro che togliere ogni mezzo di riabilita- 
zione all'infelice che ha avuto la” disgrazia. di .ca- 
dere una prima volta. 

Narra il caso di tre donne che per aver tagliato 
della legna insieme furono condunnato pel resto di 
assoviazione a delinquere. (Impressione) 

Tutto ciò — concludendo — ripeto l'on. Sorel, 
non serve davrero all'educazione morale del popolo 
(Bene!) 

Pel porto mercantile di Taranto. — All ono- 
revole D' Ayala-Valva, l'on. Chiapusso fn sapere 
che il Ministero studiorà il modo di affrettaro il 
più presto possibile i lori del porto mercantile di 

'aranto. 


L'on. D' Ayala-Valva ringrazia © fa rilevare 1 
gravissimi danni che a quel porto deriverebbero da 
un qualsiasi indugiò nell'esecuzione dei lavori. 


x 

I deputati condannati. 

Torniamo per la terza volta a discutere cu questo 
argomento il cui interesse si è andato diluento 
nella quantità, ed anche più nella prolissità di alcuni 
discorsi accademici, dei quali la necessità non è 
sentita che da chi li pronuncia. 


"Uno di è per esempio quello che declama 
cggi Li gr do i alla presensa di mm centinario 
Palumbo e Finocchiaro. 

Il deputato di Catania comincia col mandare un 
saluto ai condannati dai tribunali militari. 

Dalla discussione è emerso che deputati d' ogni 
partito ba fit voto dl veder pronto ieri To 
colleghi condannati e voto ris de ad un 
fico senilioento dal pas. i 

L'oratore non ammette la legittimità dei tribu- 
[mali militari, e tanto meno poi ammettere la 
legalità dee loro sentenze, Inquantochè îl titolo di 
seatò pel quale i deputati Do Andreis e Turati 
furono tratti in giudizio non fu quello per il quale 
età stato dalla” Camera - autorizzato Î provette 
stenta. 

E conclude invitando la Camera a respingere le 
conclasioni della Giunta. 


suona così 

La Camera, considerando incestfazionale la proclama- 
zion dello stato d'amello del maggio scorso; ilogale la 
institaione dei tribunali militari; legali, ingionto le coo- 

militaro di Milano al depurati 
De Androis; mantien fermi nell'uficio loro di 
deputati i eollaghi Turati è De Andreis © invita gover- 
no ® ordinarne la scarcerazione immediata: 

L'orators comincia col far rilevare il fatto che 
tutte lo frazioni dell'estrema Sinistra si trovano u- 
nite quando si tratta di combattere per un ideale 
di verità, di libertà è di giuetizio. 

Rivolto alla Sinistra democratica, dico che questo 
è fl momento di far nuovamente sventolare la*tua 
gloriosa bandiera. Turdando ancora, può capitare il 
caso che spiegandola al sole apparisse in più punti 
tarlata, (Narità). 

L'on. Riscio chiamò incostituzionale che la Ca 
mera suggerisca al governo di daro questo 0 quel 
consiglio ‘alla Corona, perchè così verrebbe a spa- 
rire la responsabilità ministeriale. L'on. Gallo poi 
Tia affermato che la Camera non deve deliberare 
sulla decadenza dei deputati condannati, ma soltanto 
prenderne atto, 

L'on. Gallo, che ha tanto ingegno, deve aver 
dstto un eroico sforzo per veniro a quella conela- 


po- | sione, perchè non si può affermare una tal cosa do- 


po che la Camera ha affidato. alla: Gianta per le 
elezioni l'incarico di vedere so i duo colleghi. con- 
dannati venissero per la condanna subita, a per 
dere o no la qualità di rappresentanti ‘della na- 
zione. 

Sè voluto faro une distinzione fra la go eil 
sentimento, fra il cuore e la legalità, ma è il sen- 
timento pubblico che crea il diritto, è la coscienza 
degli uomini onesti cho distingue fra atti leciti ed 
illeciti, quella che informa lo spirito della logge. 

Le sentenze che non trovano la sanzione della 
pubblica coscienza, quelle non sono sentenze né giuste 
nè per conseguenza legali. 

I fatti per i quali furon condannati due deputati 
della cui sorte oggi sì discute, non furan disonore- 
voli; tutt' altro! Essi meriterebbero invece gli onori 
di una civica corona. (Rumori a Destra). 

La sentenza di quei giudici militari, che per 
nostro disdoro anderà alla posterità, quella sentenza 
che condanna degli uomini per fatti che riconosce 
non furono da loro voluti, è tale un' enormità che 
lo stesso i, pel decoro della giustizia e 
di chi l' amministra, dovrebbe con lo sue stesse 
mani stracciaro, (Bene! all' Estrema). 

I’ oratore si dilunga a combattere la relazione 
delta Giunta: de'le elezioni, specialmente quel punto 
dove pala della legittimità del tribunali mlitari 

L' et. 71 dello Statuto dà facoltà nl Governo 
di istituire dei tribunali eccezionali, ma quell'arti- 
olo si rifrisco al caso di gravisimi. momenti per 
la pubblica tranquillità, quando le istitazioni 1 
rali si trovino al cimento delle proprie fortune. 

Era quello il caso? No, 

Anche l'on. Berenini sostiene che l'art. 94 del 
Codice pento mon è appicobilo alle sentenze de 
tribunali strnoinai. Dei resto egli rpata indegno 
della Camera ridurre un'alta. questione di moralità 
Ad una misera questioncella da legulei. 

All'on. Riccio l'oratore dice. che sarebbè nccade- 
rico discutere ora se l'amnistia sia veramente una 
prerogativa della Corona. 

Quando la sorella di Don Albertario chiese pel 
fratello la grazia al Sovrano, questi dette n_ tutti 
una lezione di diritto costituzionale, rinviando la 
domanda al ministero di grazia è giustizia. (Bene! 
— all'Estrema è commenti). 

L'oratore ricorda come Gregorio XVI, che avorg 
auche lu istituiti { giadici satai in Romagna, poco 
tempo dopo lo sentenze di condanne, accordasse un 
indulto di due terzi della di tutti i condan- 
nati. A questo si riferiva ieri l'onor. Del Balzo, 

uando interrompendo. l'onor. guardasigilli, gridò: 
Via Gregoriaczio! 

Fate — conclude — che l'ironia contenuta nella 
interruzione dell'on. Del Balzo non divenga un giu- 
sto © meritato rimprotero per l'opera. vostra! (Ap- 
provazioni all'Estruma). 

L'oratore che ba parlsto per quasi un'ora è 
zo riceve in ultimo parecchie strette di mano e 
congratulazioni 

Ed ora venfimo ad un altro orli del giorno a 
quello dell'on. Lojodice il quale approvando le con- 
disini delle Gitita dell beni ©, confmando 
la speranza espressa nell'indirizzo di risposta al di- 
scorso della Corona, fa voti perchè l'alta  preroga- 


tiva rogia possa esere completamento esercitata. 


mera, invitando fl governo a prorogare l'esercizio 
della" prerogativa sovrana, non esorbita dalle at- 
tribuzioni conferitele dal’ nostro sistema costita- 
zionale. 

L'on. Pinelia rileva come sia sorto il dubbio che 
invitando il governo a iare al Sovrano una 
misura di pacificazione, si invadesserò attribuzioni 
é tive che alla Camera non spettano, 
ra so la Camera nccettasse l'erdine del gineno 
lui presentato, col quale si delibera d'inserivere 
all'ordine del giorno di una prossima seduta la re- 
lazione della Giunta perle petizioni, anche questo 
dubbio verrebbe nd essere eliminato: 
ifeazione degli 


L'oratore si augura che la paci 
animi effettui il compimento di” cn'atgusta ‘ste: 
ranza; fa nel tempo stesso non può farè a meno 
di consigliare all me che prenda ai dolo 
comunicazioni del guardasigilli agli effetti di logge. 

L'aunnistia — conclude — non deve essere sol: 
tanto un oblio del passato, ma anche un incita- 
mento a provvedere alle impellenti necessità dell' 
venire. (Bene Approvazioni), 


x 
Dopo un breve intervallo. 
Appena l'on; Pinchia ha terminato di. parlare si 
odono più voci gridare: Ai voti! Ai voti 
L'on. Neeito capisco il latino «e rinuncia alla 


purola. È 

Quindi il presidente sospendo per alcuni’ minuti 
la sedata. 
hi deputati sì riversano a conversaro nel- 
l'emicielo ; l'on. Afan De Rivera va a parlare con 
l'on, Di San Marzano, l'on. Giolitti si ‘intrattiene 
coll'on. Lacava, e l'on. Prinetti scende presso il 
banco ministeriale voltarsi a contemplare con 
una certa malinconia i vnoti banchi di destra dove 
una volta si vano le milizie arcivescovili 
del battagliero Radice. 

Dopo quindici minuti di intervallo, il Presidente 
riapre la seduta e dà la parola all'on. De Nobili 
il quale dice che si limiterà n poche parole. 

— egli comincia — che siamo chiamati a 
decretare la decadenza di due nostri colleghi con- 
dannati da tribunali-militari, risorge in noi la pe 
nosa inpressione provata all'annunzio delle nume 
rose © severe condanne inflitte da quei tribunali. 

Dinanzi alle quali doveva necessariamente sor- 
gere Îl generoso movirfftnto estesosi in tutta Italia 
in favore dell'amnistia. 

Questo movimento non ledo affatto le prerogative 
della Corona, perchè esso non tendo a strapparie 
ciò che essa sola può dare, ma invitare Il Governo 
ad un atto che è di sua pertinenza, a invitarlo cioè 
a consigliare quel provvedimento al Sovrano. 

Dalla convinzione che le condanne sono state eo- 
fore Vor eg ieri irresistibile 

pro] tatto il paese per chiedere lambistia. 
4 ques movimento dall'esito polti lar 
mera non può restare indilferente, © dere. libera 
mente esprimere il suo voto. (Bene! Bravo!) 

»x 


Parla il Governo, 

Si fa silenzio profondo, e l' onor. Pollon si als 
per cominciaro così: 

Dopo quanto ebbero a dire l'on. Gallo è il gn 


nistro guardasigilti, non ho altro da aggiungere per 
puel che ri fl lato giuridico della. questione, 
Ret TAI a oririno e dorso 


deputati Turati © De Andreis sia insita nella 
stessa condanna da cui sono stati col) iti. 

Mi limiterò dunque a trattare la questione poli 
tica in rapporto agii ordini del giorno che si rifo 
riscono all'ammistia. 

Tl ministero avrebbe desiderato che questa discus- 
sione si fosse fatta quando fossero venute alla Car 
mera le conclusioni della Giunta per le petizioni in 
ordine a quella invocante l'amnistia per tutti i con- 
dannati politici. 

Ma dopo quanto è stato detto in questi tre giorni, 
non può astenersi dal manifestare francamente quale 
sia in proposito il del Governo. (Bene 1) 

Alta è la condizione dl libero cittadino a cui è 

vrmesso imere senza limitezione il: proprio 
Besiderio, altre" è quella dell'o di Dai ‘su cui 
pesano gravi responsabilità di ori tico. 

Il governo non può accettare alcun ordine del 
giorno di quelli che invocano. direttamente l'eserei- 
zio di una prerogativa sovrana. Potrebho accettare 
quelli ché esprimono’ semplicemente una speranza, 
to no contenessero implicitamente un zimprovero 
verso Îl governo, per l'indugio frapposto alla con- 
cessione dell'amnistia (Commenti). 

In una parola, e Jo dico in modo assoluto — 
esclama — il ministero non. intende di ricevere 
ioni di sorta (Bene! Bravo) 

‘invito al governo di proporre al Sovrano l'amni- 
stia pei condannati del maggio non esorbita affatto 
dalle attribuzioni del Parlamento; ma questo non 
toglie che l'invito, specialmente fatto con un voto, 
non contenga qualche cosa di odioso (No! No! a 
Sinistra — Rumori all'Estrema © commenti su tutti 


gli altri banchi), 
3 governo, ilo è giudico elle opportunità di 
certi provvedimenti (Bene!). Supponete — sog- 
giunge — che la misura invocata possa costituire, 
in un dato momento, un atto di debolezza o un 

ricolo; or hene, il governo sarebbe costretto a ri- 

jutarsi; ma riflutandosi verrebbe necessariamente 

® dover sostenere una parte ingrata ed odiosa 
(Commenti). 

Venlamo ora al dibattito sui caratteri di questa 
prerogntiva sovrana, in rapporto lla responsabilità 
sministerinlo. 

E' certo che se fl ministero non propone l'amnì- 
stia, tutta la responsabilità di questa omissione 
spetta unicamente a lui. 

Se fl ministero proponesse al Sovrano l'amnistia 

seguito ad una votazione della Camera, il va- 
lore di quest’atto rimarrebbe diminuito Commenti.) 

La Camera ha il dirivto di sindacare la condotta 
del governo, ma non quello di imporgli proposte di 
amnistia. (Interrazioni al'Estrema.) 

L'on. Pelloux esamina quindi i diversi ordini del 
giornoe fermatosi su quallodell'un. Cocco-Orta, invocan- 


Anche quest'oratore si attacca ni pantaloni del- | te l’amnistia, dice di trovario un po' ingiusto pel im- 


Como può — osserva — Pon. Cocco-Orti 


a parlare di amnistia, 

di quel ministero che fu da 
istituire i tribunali militari ? 
venirne a parlare novo meei dal 
svolsero quei fatti per cui si resero 
Sure ive dallo stesso 
vato? n 


fol, che 


l 
H 


rona «questo atto di sovrana 


Estrema). 
Taroni. No, di giustizia. 
Pellonx. No! No! di clemenza! Non chiede 


te tropp) perchè sarebbe l'unico mezzo per non ot: 
tenero niento ! (Turità © rumori ll'Estroima) 

L'onor. Luzzatto Riccardo diceva che i 
menti annunziati per la tutela dell'ordine 
dimostrano vicino framonto delle nostre 

Quei provvedimenti saranno presentabi ‘aj 
terminata questa discussione e la Camera vedrà 
‘essi non ledono affatto le nostre ibertà, ma ci 
vaguardano contro la liconza è talora anche contro 
la prepotenza. dei nemici delle istituzion. (Bene? 
Bravo! All'estrema si nrlt) 
Invita la Camera a volere votare l'ordine del 
giorno 0 dell'on. Riccio o dell'on. Michelozzi, 

A questo voto — conclude — darò il vero 
ficato di voto di fiducia, perchè lo considero recla 
mato da di Stato (Bene! Urli all'estrema 
© commenti vivacissimi su tutti gli altri banchi.) 

x 


er fatto personale, Delle malte 
‘on. Berenini ne rileverà una 


Parla il relatore. 

L'on. Gallo parla 
freccinte lanciategli 
sola. 


L'on. Berenini ha ripetutamente accennato al 
dubbio che la Giunta nella sua relazione abbia co. 
duto a ragioni d'ordine politico, 

Naturalmente la Giunta avera Ia coscionza di 
compiere un altissimo ntto politico, ma deve re- 
spingere con sdegno pure il sospetto che abbia co 
duto nd influenze esteriori (Bene! Bravo! — Ape 
provazioni vivissime) 

Può darsi che dal suo banco — esclama — fac. 
cia lei, on. Berenini, il suo dovere di tribuno... (Ra- 
mori all'Estrema — Benò ! — Approvazioni su tutti 
gli altri banchi)... Da questo banco (con forza) io 
non faccio che Îl mio dovere di uomo politico ! (Ap- 
provazioni © proteste all'Estrema). 

Un altro fatto personale è dell'on. Goeso-Ortu. 
Egli risponde al presidente del Consiglio che ogli 
approvò le misure repressive del Maggio, perchè si 
trattava allora di provvedere a gravi perturbamenti 
dell'ordine pubblico. 

Ora è tornata la calma, e non gli pare che vi 
sia contradizione se dopo avere in momenti ecce 
zionali approvati gli stati di assedio o i tribunali 
militari, sì viene fn condisoni orali a chiedere 
una parola di oblio, un provvedimento che ridoni 
al la pacificazione Reel animi. Bene ! Bravo!) 

che non v'è contradizione lo. prova. lo stesso 
contegno del governo a cui non si può fare il torto 
di credere che abbia voluto imbastire una vana 
commedia quando fece pronunziare al Re una frase 
che contenera la promessa del provvedimento dal 
ora unanimemente invocato. (Bene! Bravo! 


Rpprorazioni a Sinlst) 
ica all'on. Gallo dicendo che 
in ogni caso per il bens 
del pieso. 

— Mi auguro — grida — che l'on. Gallo possa 
dir sempre altrettanto ! (Applausi all'Estrema © ra» 
mori negli altri banchi), 

TI Presidente domanda ai diversi proponenti degl 
ordini del giorno se intendono mantenerli. 

L'on. Vischi dichixra, fra i più alti clamori, che 
non ha inteso muover censura al ministero. 

Un invito della Camera non può aver significato 
odioso al miniter de 

li ba fiducia nel governo; ma non può votan 
ae 

Voci, Ai voti! Al voti! 

Mantiene il suo ordine del modificandole 
nell'ultima parto ove, invoto di dirsi «e passa ab 
l'ordine del giorno», intendo si dica « prendo atte 
delle dichiarazioni de predento del Consitio » 

tiene il suo ordine del giorno. 
RR tene ceto ordine del perno: 
dichiarando ho non ha camttere ostile al gorena 

L'on. Do Nobili pure mantiene l'ordine del giorno. 

Gli onorevoli De Police Giuttrida © Mirabelli si 
associano all'on, Berenini. 

Gli onorevoli Riccardo Luzzatto, Gallini © Cocco- 
Ortu ritirano i loro ordini del giorno e voternune 
contro. 

Seguono alcune dichiarazioni di voto- 

L'on. Galissano dopo le [dichiarazioni del prese 
donte del Consiglio dichiara che voterà a favore 
dell'ordine del giorno accettato dal governo. 

Parla l'on. Giolitti (attenzione). 

Egli vuole che si comprenda beno quale sia il 
significato del suo voto favorevole al governo. 

“i ministero rivendica a sè l'iniziativa di proporre 
al Sovrano l'amnistia, è fn bene. 

Una parto della promessa contenuta nol discorse 
reale fu mantenuta, Ora egli ha troppa fiducia mt. 
l'alto sentire © nel senno politico degli nomini che 
fummo parte del governo per non credere che csì 
camprendono qualo causa di debolezza, sia, per un 

l'avere dei condannati politiet. (Bene ! Bravo:} 

1 Presidonte annuncia che l'onorevole Micheloza 
ritira il sto ordine del giorno e dî associa a quello 
dell'onorevole Riccio, 

Avverto che sarà prima posto a partito quest'or- 
dino del giorno; © dichiara che, poichè in esso si 
prende atto delle dichiarazioni del gorerno, qua ora 


quest'ordine del giorno fosse approvato, rimangono 
assorbiti gli altri ordini del giorno. (Commenti ix 


Ton, Riccio. lo morde per convincerlo che la Ca-  nistero. 


vario senso). 


46 Appendico del 4 febbraio 1899 


Le due sorelle 
Romanzo di SAVERIO, DI MONTÉPIN 


Proprietà letteraria della Tribuna - Riprodus interdetta 


Clarissa ricadde in addietro sui cuscini, il suo 
folto prese un'espressione estatica, o balbettò: 

— I bimbi che muoiono sono augeletti che il 
buon Dio richiama a sè... 

E un nuovo scoppio di riso, anche più tremendo 
{del primo, le sollevò il petto. 

Marcello, che era rimasto inginocchiato fino ad 
‘allora, si al’d con spavento. 

Il medico si fece innanzi. 

— Basta, signori, — disse egli con voco impe- 
riosa, — non tentate un interrogatorio inutile. 
(Questa giovane non è in grado di udirvi, di ca- 
pirvi, di rispondervi. Voi, insistendo, la uccide- 
Feste, mentre può essere ancora salvata... 

— Ma ha il delirio! — esclamò il poliziotto. 

— Non è il delirio, — rispose il medico. 

— Che cosa è dunque? 

— E' la pazzia... 

Marcello emise un ruggito. 

— Pazza!... Mia figlia è pazza! — balbettò egli 
on voce interrotta dai singhiozzi, ma che poco a 
‘poco si ristabili. Sicchò dunque, se ei riuscirà a sal- 
wa.la, non mi rimane neppure la speranza di ve- 
Îlerla perdonarmi un giorno la mia crudeltà di que- 
‘sta nobte! Le si guarirà forse il corpo ma la ragione 
è oscurata per sempre!... e il miserabile, l'assassino, 
ladro che è la causa di tutto ciò, resterebbe im- 
unito |... Ah, no, nol Iddio non lo permetterà] 


i illuminerà, guiderà, la,giustizia degli uomini, 


| 


Egli la condurrà sino all'infame, e suonerà l'ora 
del castigo! 

Poi, volgendosi ai magistrati 

mor procuratore della Repubblica, signor 
capo della pubblica sicurezza, è a me che imparti- 
rete l’ordine, non è vero, di ricercare l'assassino di 
mia figlia?... E' a me solo che lascierete il compito 
di scovarlo e di consegnarvelo? Le forze non mi 
tradiranno... L'attività mia i centuplicherà... Il 
mio fiuto di vecchio poliziotto non mi verrà meno... 
Frugherò Parigi da capo a fondo e per quanto 
fitto siano le tenebre che lo nascondono, lo saprò 
acciuffare! Accordatemi ciò, signori, ve ne prego, 
ve ne supplico. 

— Vi daremo tutti i poteri, Vincent, — replicò 
il procuratore della Repubblica, pigliando la mano 
dell'infelice padre e stringendola con bontà, — e 
io credo fermamente, come dicevate poco fa, che 
In divina giustizia vi guiderà fino all'assassino e lo 
farà consegnare dallo vostre mani alla giustizia u- 
mana | 

— Grazie, signore! — disse Vincent 

Poi tendendo la mano verso il letto della figlia, 

la mano che il magistrato aveva stretta, egli ag: 
giunse: 
— Vi giuro che lo scoverò o,che vo lo consegne- 
rò!... Il signor Pergaud ha dato i suoi connotati... 
Essi mi sono rimasti impressi nella memoria e non 
si cancelleranno. 

A un tratto egli emise una esclamazione. 

Gli sguardi di lui erano stati attirati da una fo- 
tografia attaccata sopra il caminetto, la qualo rap- 
presentava il giovano nel costume di Esperanco 
nella Bella Gabriella. 

Egli si slanciò verso la fotografia © la staccò vio- 
lentemente dal muro. 

— E lui, non è verof — chieso a Giulio Pergaud 
mettendogli il ritratto sotto gli occhi. 

— Sì, — rispose il commediante di Cluny. 


IVincent.emise un grido di,gipia e riprese adire 


— Allora, è mio! Questa fotografia mi servirà 
meglio dei-connotati i più esatti... Però, — prose 
gui egli volgendosi verso i magistrati, — bisogne- 
rebbe facilitarmi il compito. 

— În qual modo? — chiese il procuratore della 
Repubblica. 

—.Agendo in modo tale che quest'uomo non sì 
creda ricercato. 

— Sarà difficile, — mormorò il capo della pub- 
blica sicurezza. 

— Difficile, forse, ma non impossibile... 

— I reporters di giornali sono sempre sguin- 
ragliati alla ricerca di tutti gli acciaenti, di tutti 
i delitti. 

— Che non si dica loro il nome dell'assassino, 
nò quello della vittima... Nessuno, tranne me, si- 
guori, sa che questa vittima si chiama Clarissa Vin- 
cent... Se consentite a tacere, tutti lo ignoreranno. 

- Taceremo, ve lo prometto.. — disse il capo 
della 

— Anche io tacerò, lo giuro! — fece Giulio 
Pergaud. 

— Tutto quel che sarà possibile fare per non 
‘alciare i vostri mezzi di azione sarà fatto — 
riprese l'alto magistrato. — Ma prima di lasciare 
questa casa, ci dobbiamo occupare di vostra figlia. 
Bisogna inviarla sollecitamente al più vicino o- 
spedale. 

— ©h, no, no, signore! — esclamò il poliziotto 
— io non voglio che mia figlia vada all'ospedale. 

— Ma il suo stato reclamerà delle cure co- 
stan 

— Io metterò qualcheduno presso di lei per 
curarla, per vegliarla, e chiederò al dottore che 
lo ha prodigato tanto abilmente i primi soccorsi, 
di volerglieli continuare. 

— Io mi metto tanto più volentieri a vostra 
disposizione — disse il medico avanzandosi — 
in quanto che ho l'assoluta convinzione che pri- 


mma.Mi,votor trasportare senza, pericolo questa. po 


vera giovane, bisognerà cho la sua ferita sia cica- 
trizzata... Poi vedremo il da farsi... Io posso, se lo 
desiderate — continuò egli, rivolgendosi al po- 
liziotto — porre presso la vostra figliuola una per- 
sona pratica, discreta e della quale rispondo come 
di me stesso. 

— Accetto di gran cuore, signore, © vi ringra- 
zio per la vostra offerta. Questa sera passerò da 
voi © vi consegnerò i fondi necessari per sovve- 
nire a tutti i bisogni di Clarissa; © dal momento 
che Pergaud conosceva mia figlia, dal momento 
cho egli nutriva per lei stima e affetto, lo pre- 
gherò di recarsi spesso a trovarla e di portarmi 
le sue notizie, quando mi sarà impossibile di ve 
nirlo a prendere da me. 

— Potete contare su di mo, signor Vincent, 
rispose il commediante; sarò ben fortunato di 
rendervi questo servizio. 

— Ma, fece osservare il capo della pubblica 
sicurezza, il proprietario dell'immobile non aveva 
dato l’ordino di espellere gli inquilini di questo 
alloggio? 

Un uomo, entrato da qualche istante, e che ave- 

a parlato sommessamente al procuratore della 
repubblica, rispose a questa osservazione. 

— Il proprietario sono io.. Avevo infatti im- 
partito l'ordine di espulsione, ma lo ritiro... L' 
loggio rimarrà a disposizione del signor Vincent 
per tutto il tempo che gli occorrerà, © senza com- 
pensi di sorta... Se mi sono mostrato rigoroso 
verso un miserabile assolutamente indegno di 
interesse, non farò altrettanto per la vittima di 
lui. Vado a dare gli ordini alla portinaia. 

Marcello Vincent ringraziò, strinse la mano al 
bravo padrone di casa, e lo salutò con effusione. 


XXI 
Prima di tornare alla procura generale o alla 


ettu ire degli ordini riguardo ad 
Ao Tate, Tel pi Giai n ent 


sario recarsi al boulevard della Chapelle per cons 
froutare il mazzo di chiavi rinvenuto in via Ro. 
beval con quello posseduto dal signor Andrea 
Laumonnier. 

Il procuratore della repubblica diedo sl se- 
gnale della partenza dopo aver fatto numerose 
raccomandazioni al proprietario, al medico, alla 
portinaia e a Giulio Pergaud. 

Vincent, non vedendo che il proprio dovere, 
dovè lasciare il capezzale della ferita. 

Egli si piegò su di lei e depose sulla sua fronte 
un lungo bacio. 

— Ah, tu sarai vendicata, figlia mia — mor 
morò egli rialzandosi — sarai vendicato, te lo 
giuro! 

Poi seguì i suoi capi. 

Giulio Pergaud rimase solo presso Clarissa fino 
al ritorno del medico, il quale ‘condusse seco la 
infermiera éhe erasi incaricato di procurare. 

Ai magistrati occorse poco tempo per recarsi 
ai cantieri dell'industriale derubato. 

Il signor Laumonnier non aveva ancora fatto 
ritorno, malgrado il dispaccio speditogii dal file? 
a Creil, e il giovane, non ricevendo alcuna rispo 
sta, si chiedeva so il telegramma era stato roca 
pitato, 

In poche parole, egli spiegò la sua perplessità 
al procuratore della Repubblica che gli rispose 3 

— Questo ritardo, che può cesere motivato da 
circostanze fortuite, non ha nulla di inquietante. 
Non appena vostro padre sarà di ritorno, lo p«?: 
Gherete di venirmi a vedere al palazzo di giusii, 
zia, ove la sua presenza mi sarà utile. Adesso và 
chiediamo di mostrarci il mazzo di cui fa parte 
la chiave che apre il tiretto-cassa dello serittai& 
di vostro padre.... 

— Eccolo, 


Tatraro interloquisco per una questione Îli 
zato quindi prende la parola l'on; Sonnino, 
Îl quale, fra la più grando attenzione della Camera 

iudico della opportunità 


die: 

— Solo ministero è gi 

di consigliare al Sovrano l'esercizio d'una sun pro 
tivo. 

Ogni mavifestazione della Camera non è incosti- 
tuzionale, ma inopportuna. 

JI governo ha promesso di presentare alla Ca 
mera progetti di legge che non sono ad offesa ma 
a difesa dello pubbliche libertà! (0000h ! Unuumb! 
all Estrema), no 

Approvo quindi la politica interna del ministero 
8 voterò l'ordine del giorno accettato da lui. (Bene! 
“Eumori all'estrema). E 

Ormai la Camera è divenuta nervosa, impazionte 
di venire al voto, Gli oratori non sono più ascol- 
tati © debbono parlare fra i più assordanti clamori. 

"Tenta V lara che 
niet î su ‘voteranno, contro dl 

iorno Riccio-Michelozzi, intendendo che l'iniziativa 

[lell'amnistia sia un diritto della Camera e non una 
esclusiva fucoltà del Goverio. 

L'on. Pozzo Marco come relatore. della Giunta 
delle petizioni, trova che la questiono dell’amnistia 
si sarebbe potuta più opportunamente discutere a 
proposto dela relativa pilone 

gni modo; avendo Busi nel goremo vo 
terà. a favore, 
x 

DI voto. 

Dl Prostdonto annunzia che è stata chiesta la vota- 
zione per divisione dell'ordine del giorno Riccio cod 
concepito: 

La Camera, prendendo atto delle dichiarazioni del Go- 
saro, approva lo conelusioni della Giunta dello elezioni. 

Si voterà ora la prima parte fino alla parola: 


‘governo. 
Su questo ordino del giorno è siato chiesto l'ap- 
| pello nominale, 
Si ristabilisce la calma; tutti i deputati — sono 
iù di trecento — prendono i rispettivi posti e l'on. 
boldi fa la chiama. 
La votazione non dà luogo ad ‘alcun incidente 
notevole. 
ml 6.50 1 president no comunica 1 ristato, 


Risposero sì 244 
» mo 65 
Si astennero 1 


x 

Un altro appello nominale. 
{ Prosidonte. Ancho sulla seconda parte dell'or- 
dine del giorno è stato chièsto l'appello nominale, 
(Uuwub!) 

Le Camera è soccata, ma pure ei dispone con 
rassegnazione a quest'altra inutile noiosità. 

La seconda parte dell'ordine del’ giorno Riccio 
approva le conclusioni della Giunta dello elezioni. 

‘on. Falel fa la chiama. 
Durinte la votazione quarido l'on. Macola rispondo 


8, l'an, De, Police. ida, 1 Bi_ very 
gui! ne) ap eta] pe Ma b Bi venge 

Presidente ‘dn. Do Felice la richiamo all'ordine! 

La votazione prosegue calma. 

Si fa il contrappello o alle 7.45 il Presidento 
comunita che la seconda parto dell'ordine del giorno 
Riccio ha ottenuto 

Voti favorevoli . ... , 220 
» contrari. . . .. 50 
di che, per alsata o seduta, si vota in 
complesso tutto l'ordine del giorno. 
Ta Camera approva. 
> Dichiaro vacanti. & collegi di Ra 
vonna I è Milano V. 
Ritoneranno) Ritorneranno! 

Do Folla. Farr mana 

Muse Cleo "al partito, 

Prosidente. Ma aspettino ! 


= 
La petizione per l'ammistia. iù 
Dopo che l'on. Mintsealehi ha letti” lo interro- 
gazioni © le interpellanzo presentate tra ieri od 
oggi, richiedo la parola l'on, Mussi. 
President 


te. Parli pure. 
Mussi. Dopo lo dichintazioni del presidente del 
Cobsiglio, in risposta alle osservazioni contenute 


nell'ordino del giorno presentato dall'onor. Pinchia, 
Bo l'onore di proporre alla Camera che sia posto 
all'ordino del giorno di domani la discussione sullo 
petizioni per l'amniti, (Commenti) 
Pelloax. Il governo non ha nulla in contrario 


(Movimento di sorpresa 
Dopo ciò, allo 7,55 {{ Presidente toglio la soduta' 


| Corriere giudiziario 
ASSOCIAZIONE DI W 


di malfattori, perpetrando  parec: 
*audacissimi furti. E sE 
‘Numeroso pubblico assista ogni giorno al dibatti- 
mento, che durerà ancora parecchi giorni. 
Teri nera è cominciato l'interrogatorio dei testimo 
‘ni, che ascendono alla cifra di 135. 


(CRONACA DI ROMA 


ll Circolo artistico ad Ermete Novelli 
— L'invito era per le 5 pom.; il che vuol dire 
che alle 4 duo 0 trecento signore stavano già pas- 
seggiando dinanzi alla sedo dell' Associazione arti- 
stica internazionale. E' inutile quiudi avvertire che 
Quei minati prima dolle 5 la vasta sala era oppa 
i pubblico © che gli ultimi arrivati doverano ac- 
contentarsi di rimanere nei corridoi e magari per 
le scale. E che pubblico! 

Quei pochi felici, cho hanno avato la fortuna di 
penetraro nel sancfa sanctorum. dell' Associazione, 
possono attestare cha non meno di milleduecento 
signore — i più bei nomi dell'aistocrazia, del corpo 
diplomatico, della colonia straniera — sppuntavano 
i loro sguardi amuirativi verso Ermete Novalli, 
‘che protetto dal nume della Venere di Milo resi» 
steva impavido agli eguardi © ricovova gli omaggi 
con la dignità di un pontefice antico 

Non oseremo dire che îl grande Ermete sia. un 
pontefice della Dea di Guido, ma pontefice dell'arte, 
sì. Perchè — ormai i lettori avranno già compreso 
— la festa d'oggi era in onor 

La matinée musicale è stata di 
di grando interesse. La 
cantato meravigliosamente l' aria del 
Diavolo © il Jerusalem tolto dall' 
Gounod ; miss Hutton la egregia p 
guito un bell'a ‘solo. e, in compagnia del prof. 
relli, na romenza di Grieg, e un nottumo 
Chopin. Il baritono Tubuyo è stato applauditissimo 
mel Credo dell' Otello è in una romanza di Denza, 
© il tenoro Borgatti con il Se.. di Denza e il 
Sul onda di ‘Tosti ha destato entusiasmo nel pub 
Blico. AI piano sedeva il prof. Ippolito Valletta 


La festa insomma rimarrà indimenticabile e ls- 
ncerà i più lieti ricordi anche in coloro che sono ri 
asti nel limbo della galleria, tanto è il fascino di 
Novelli e del Circolo Artistico. E poi v'era la co 

ialità simpatica degli artisti, che compensava e fa 
ceva dimenticare anche i piccoli inconvenienti del 
pigia pigia tra la folla. 


PE 
1 circoli clericali. 1 nodo 
lbto per posta tin Bigli d'invio ad ui 
Sintizione, fata il 2 (bbraio del Otedora 
#etta nel Riccentorio militare adito do am 
215 Tn via dello Statuto n.d. 1 biglie 
Siapaganto da una lettorinà, firmata da ev rice 
SomPafonimo per forza», nella quale st ricitame le 
Solta antensiche intorno'al dando. di “questi vioret: 
Mori Qericali pel soldati, è vi è scritto ffa l'altro 
dalia Do .alguor' eronista; dove ‘sno nivalti 
di Soar tlii dove atinti dove praticano 0 che 
ftazca di appressotazioni antipatriotieha si fanno nd 
Masi eolie l'a Ul miuitero cho {nt Dorme? 
"ditiamo lo fue domande ‘all'on. ministro” della 
‘guerra è al generata ‘Tournon, comandante del m 
Bio corpo d'armata, limitandoci per ora a ricorda: 
"bo dei ricrentori clericali. pei soldati si. parlo gi 


teama Adriano. 

‘Al primo vi sarà l'annunziata mascherata del Tun- 
nel sotto il Quirinale cou tram elottrici, autorità; 
ponfaloni e fedeli di Romae delli castelli. i sindaco di 
Giampinopeli terrà il discorso inaugurale © assegnerà 
preti alle migliori mascherato di 600, 300 e 100 lire. 

‘Al Politeama Adriano il palcoscenico sarà tra- 
sformato in serra pompadowr, la sala in un grande 
padiglione. Poi sî anuunzino come meraviglie la 
Grotia azzurra di Capri, il panorama celeste, la ta- 
verna medioevale, ecc. Anche qui vi saranno premi 
ci 100.50. 90 0.20 lire, ona 

orvono intanto i preparativi per il grande vogliono 
della stampa. che segnerà la data. più memorabile 
nella storia dei veglioni, 

A proposito dell'E/dorado, vi è una certa a- 
gitazone ira gli coposioi, avendo, la Commissione 
di vigilanza degli spettacoli. ordinato che si tolgano 
gli addobbi attorno ai banchi. Gli espositori fanno 
È a ragione — osservare che da quando vi è la 
Fiera dei vini all'E/dorado, gli addobbi sono sem- 
pre stati permessi, nà adesso vi dovrebbero essere 

posizioni, tanto ‘più considerando che il tentro è 
to ricostratto in muratura ed è illuminato a luce 
elettrica. y 
— Al Circo Reale, aì Prati di Castello, domani 
sabato, ore 3 pom., ba luogo l'inaugurazione dells 
Il Fiora di vini, liquori @ sostanze Alimentari. 
[All ore nove pot», primo-graa veglione in ma- 
Concorso per l'Università di California. 
— In seguito alle gravi irregolarità commesse, dalla 
Commissione giudicatrice del. concorso per la costri- 
zione di une nuova Università in San Francisco, 


ltori di architettara, in via De' Burrò 
1 concorrenti che non potessero intervenire per- 
sonalmente, possono dolegare persona che li rap: 
presenti 


— L' operaio Francesco (©iu- 
sof dacqumio ch lavora i ua oliin ai, Corso 
dllalia, uscendo fersera dal lavoro, si vibrò dispera: 
tamente due colpi di compasso ni petto. Soccorso ds 
alcuni passanti venne. trasportato all'ospedale di 8. 
Aptonio. Per fortuna le ferite sono lievi: jl Jacque- 
min guarirà in sei giorni. S' ignorano le cause del 
tentato edili, 

"2° Carta Giofta-Cappont,iidgfà dci cameriere Fe- 
tico Arcalni, nol tare en ) smarriti ore 
timoneto, conteneni latita ©he, 
formata 2° casa alferrata una bottiglietra contenente 
della stricnina," ne Develte. una certa. quantità. Fa 
sootott dl marito da via Prinepe Ainedo 6, sì 
Ponpedale di 
lavnada dello 
Moral. 

1 endavero di un neonnto è sato cine 
uao, oggi, nerolto ta tì foglio di carta = Cam 
Verano sopra un mucchio di terro, di fronte al de 
multero isreaitco, 

Ses 

Manica al. Pincio. — Fregrmma dl pezzi she 
qsto do copri dosi dale 4 flo 8° 

om. 

4° Mareia, Clotilde, Filanei — 8. Sinfonia, La forsa 
del destino, Verdi — 3. Gran pot-pourri, I satori 
di perle, Bani — 4, Vasta, lello, Verdi 5, Val: 


tar, Care memorie, Bonanvieh. 
Bollettino meteorologico del 3 fbbmio: 


In Europa: la pressione è barsa al Nord, 740 Bodo, 
Kuoplo, Vardobuna; relativamente elevata, 758, Valentia, 
bona, 


peratara quasi ovunque diminuita, 
Bevicata. 
‘Stamane cielo quasi ovunque coperto o nebbloso con 


pioggio. con qualche 


43 a Genova è Livorno; 745 a Bolluîo, 
Milano, Toriao, Civitavecchia e Chiati 750. a Cagliari, 
Palermo, Potensa © Bari; 75 Siracusa: 

Probabilità: Venti doboli apecialmenta intorno po- 
nente, cielo nuvoloso 0 coperto con pinggie, 

‘Roma. — Barometro a toetzodl: 740,3 — Termom. 
centig. mos “faina 10,2 — Umidità rolativa 08, 
amolata 74 


gori pubblici 
— Domani ultimo giorno della ven- 


MI dote. Momanint, specialista pari malattie di 
gola, naso,-0 , dà comultazioni private nel suo 
studio via Poli 20, p, 2. tui meno i fe 
stivi, dalle 14 alle 18. Telefono £288. 
At mandati di diabete, — Paue di glutine L. 1 
Soya cent. 70, biscotti dì Soya L. 1 l'ettogr., da 
non confondersi con altro pans per” diabotici messa 
in commercio. F.lli Lais, via della Croce, 49, Roma. 
itammentiamo chè domani mo giorno 
della vendita del rio, Janerio © 
velluti che la Dit 10, Tritone 18-23, 
vendo ‘a prezzi c@cezionalmente ribassati. 
Monografia 


completa 


‘ammalati, 
Spedire 
via S. Radi 


10 ed a maneggio rivolge 
rosentanto Giuseppe Conti, 
SL? (presso piazza Sciarra). 


Piccola Cronaca 
DEPILAZIONE ELETTRICA Peatcate 
compista une, vola per secpre gel peli gui ino dalia 


Signore. Rivolporsi acquisto macchine, Signora Maria 
Ffascary, piazza Barberini, N. 59, porto 65 Rome: 


IL D." CHIUGINI, sic? icona Specie me: 
Ì o gola dine 2. 0 ‘lit 


PERFEZIONAMENTO: 


Industria è Commercio, del cav. E 


DENTISTA: Semi ita none 1187 
MALATI DI STOMACO 


Richiedete opuscolo gr 
a. Farmacia dol Gui 


le e neurasteni 
biglietto da 


D.* NORSA-DC 


Via Nazionale, 


DI JONNA 
VILLE, PALAZZI, HOTELS. fici 


Fratelli 
olini di Venezia, iraitrice di parecchie Case 
unt sen ostruzione e la 

palazzi e 
mento d’ap) 
rodluzione 
Evidento vantaggio per ì committ 
rettamente con un unico assunt 


poi bambini, via Paler- 
12 12 allo 15. 


specialista 
ano, 73, dal 


i, trattando di- 
alista 


ni rit = 
CORN=KILLER poli raise qualsiasi cato 
Mosa LO e pone ti e rmadla 9. Tor 
resi, Via Magonta, Rome. — Sconto si rivenditori. 

TEATRI 
L'ATTORE SILVAIN 

PARIGI, 30 gennaio, — (Sordello.) L'attore Sil- 
‘breve towrnée in Italia, o la Francia, 


su le altre tutte predilige, volle, giorni addietro, con 
ilo pensioro, invitarmi a passare una giornata 


gor 
nella sologginta sua villa d'Asnières, Lieto di cono- 


Alla Gaunora 0 che, se non andiamo errati, il £o- 
pasno promise di vedere © provvedere, 


cero da vicino, nella domestica intimità, l' attore 
che, con Monnet-Sully, è, in oggi, principale oma- 


mento della. colebre Casa di Molià 
{osta di rendermi all'invito. T 

L'eccellente tragico mi aspettava seduto in giar- 
dino, sotto un pergolato, avendo ai fianchi la bel 
lissima sua signora — nttrice anch'essa di non co- 
tano valore — o la graziosa ma bambina, Attorno 
a noi, si alzava un gaio bisbigliar di ucceli 

Un topido sole di decembro rischiarava quella 
biblica scena. Il moka fumava nelle tazze, è l'ora 
volgeva propizia aile confidenze. 

Vado, fa pochi giorni — mi des 1 celebre 
le mie vi 


re, mi foci una 


fato ultimamente alla. Comédie, m 
triste grandiosa figura di quel re, m'incoraggia alla 
gran prova, So benissimo che attori italiani, di 

nio, come Gustavo Modena, Ernesto Rossi ed Èr 
mete Novelli, furono, e sonò, sommi in quella parte, 


Ma che tion tornerà discaro ai vostri com 
cittadini-di udire da mo î bellissimi versi del no- 
stro poeta. A Roma darò anche una recita di 


Orazio, è Cumilla tà la mia signora. Mi sialta 
l'idea di rappresentare Orazio nella eterna città 
Cesari. Credete che sarò accolto festosamente? 

— Slateno certo — gli risposi. — In Italia sì 
conosce l'alto vostro valore: vi si sa dicitore insu- 
perato e insuperabile del verso alessandrino: in 
magnifico di Racine, di Corueille, di Voltaire e. di 
Molière: il: vostro Zarfufo è sempre- nella memoria 
di tutti, 

— Mi risordate, com Tartufo, l'ultima. mia 
tournée nel vostro bel paese. A dit vero, non fu 
troppo fortunata. Ma ls colpa, più che altro, fu 
della inelemento stagione 1 il luglio non è fatto per 
recitare tragedio in Italia! A Milano, dove creai 
anche Mitridate, mi tartassarono non poco! Un 
critico gianse fino a diré che non sapero recitare 
fl verso classico... 

— Se vi occupate dì quello che 
ceitici da noi, perderete tempo e fut 
Lo 50, lo so! Del resto, a Firenze, a Torino, 
e a Genova fui accolto dal pubblico e dalla stampa 
con vera gontilezza. Amo, poi, il vostro paese come 
ai amano tutte le cose belle. Mio padre — appar- 
tinova al 33° fanteria, e a Solferino si- battà 
contro gli nustrinci.. Fa decorato della Legion 
d'avoro su quel campo di battaglia, dove fuggi 
cento e ceuto volte alla morte! Tutta la mia gio- 
vanezza è piena di que' ricordi I 

— Volete dirmi qualche cosa di quello che fu 
la vostra gio 

— Con 
me un soldato; ma la poesia, mi attirava : Corneille 
sopratutto, del lec'amavo a memoria i ma- 
gnifici versi dinaozi i miei compagni di collegio, 
Nel 70, rimasto orfano © senza meiz, fill doree 
mio oBîne luogotenente nco-tiratori : poi no 
cottai, tanto per vivere, un impiego elimini 
La sora, andavo girando pei catfè- di Marsiglia, re- 
citando, pubblicamente, dei versi! Seguendo quella 
che er la mia vocazione, mi seritturai un bel giorno 
a Nimes, in una piccola compagnia che si recava 

‘Tornato a Parigi, entrai bravamente nel 

a volermi bene, 

@ mi vollo con sè, dopo qualche anno, alla Comédie, 
dove esordii con Mitridate. 
x 

Oggi, Silyain, giunto all'apico di una nobile car- 
tiora, è ornamento principale delta celebre Casa di 

olière. To parti da lui create, non sì contano 
più: in ‘tutte lasciò tracce profonde, incanoeliabili : 
Mitridate, Griselide, Cina, Bajazet, Polyenche, 
La figlia di Roland, Britannico e molte altre, 
sognano altreftante tappe gloriose nella via dell'arte 
rappresentativa. E Luigi XI, da lui incamato pro- 
prio di questi giorni, alla Comddie, è l'ultima sta- 
zione di un viaggio, fino qui, magnifico. 

Le uccoglienzo amorose, fraterno, ond'egli — ei 
colleghi suoi — ciscondarono Eleonora Dase, prima, 
od Ermete Novelli dopo, durante îl passar che fe 
cero sulla scona della Renaissance, ne attestano la 
grande bontà del cnore. L'uomo, in vero, uguaglia 
l'attore ; nè saprei dire qual sia più degno di lode. 

Ermeto Novelli lo ebbe, spettatore piandento e 
ammiratore entusiasta: l'arte dello duo nazioni si 
confondeva, così, ogni sera, in un bacio solo! 

rinnovi — per vità del pubblico di Roma — 
l'artistico amplesso, © gl'itali piausi riconossenti sal- 
gano, fra giorni, all'Orazio o al Luigi XI della 
Comédie. 


icono taluni 


Stasera al NarioiaZ he 
Siiaio com Zaigî” AI, Assia 
Regina 

SE parti nono cod dinribuite: 

Loab XL OL, Sivaio) — Notonra (Gaussoran) — 
Coitier (Frònent) — Francois de Paule (Rosamhenu) 
— Commine (Romuald) — Oli lo Daim (Poruier) 
_ Tritao (LA Gaio) — Marcel (Awire Bruno = 
Richard (ROI06) e Le Dauphin (Mme. Hartma 
Sie l'atarie queta Delphine) = Marine (De: 
mosti) — Lo canial d'Alby (M, Dorris) — Le 
duo de Graon (Seyvers) — Le comte de Drewx (Mi 
torio) ce La Cino de Lada. (Marcio) = Didier 
(Masio) — Crawort (Hervie. 

Domani xi Noziosle ln sinpagnia dl Teo 
vt seguirà II rigor cifonta 

{une seconda ed’ ultima recita di Silsain con 
Horace è La Femme de Tabarine 

alii 


la prima reotia Wi 
rà allo spettacolo la 


Spettacoli del giorno. 

All'Argentina : — iorsera terza rappresentazione 
del Trillo del Diavolo e teatro atfbllatissimo, Îl suc 
Sesso dell'opera fu caloroso come nelle sere antee 


alla Borghi 


Genti. Molk applausi al Borga 
po n © Monachesi. 


Lorin, ed ai massiri Maschero 
sera riposo 
omini altra replica del Trillo del Diavolo, Do- 
ir è bambini con «ballo Terna € 
DTA del diavolo sogllo dal 
Aa premia” 24° eiega 
eititie nello Sorprere del 
iso. gl onori della se: 
sibi è P. Rosa. Sti 
i Calonnard: 
Prosimamento GI 
Hl'Nerone di P Coma. 
AI Quirino: == domeai Conalleria runticana 60m 
1) debetto della signorina. Maria. Bembacioni nella 
Casalleria vuatictna ad Paplioco 
RI Masoni — staaera prima. rappresentazione 
del nuoyo drama dì Asilo Turchi Za voluttà def 


Stan 


divorzio è coa lui È 
rata la Giannini 
sera altra repli 
Domani 19 dre 
apatri d'Ibven 


umoristica 
rietà con cauzonette. 

‘All'Olympia : — domani, sabato, debutto di M.Ile 
Nolsa — eioile pardrienne — e della vezzosa Claire 


retta da De Martino; 


con i suoi gatti ammaestrati. 
CC 
ERMETE NOVELLI 
PER L'EDUCATORIO < GUIDO BACCELLI » 
Vovelli darà domenica ica rappresen 
tazione straordinaria diurna (ore 2 112) al Valle; a 
dai dell’ Eduentorio « Guido Baccelli. » 
ranno rappresentati: Michele Perrin, il mono 


Parva Focilla © la farsa I guanti gialti. 

i saranno i normali, «d i biglietti sì. pos. 
fore al botteghino del teatro edai membri del 
ato dell' Educatori 


Spettacoli del 3 fabbraio 
zi 


comi — Riposo. 


(o 


z pagaia drammatic: 
Papa Lebonnard. 


Nazionale (ore 9) — Recito straordinarie di 
M. Silvaiu: — Luigi X 
Quirino — È 
pagaia drammatica per 
rette Visconti 


Cronaca Italiana 


(Da Telogrammi @ Cartolina) 


Truoe delitto. — 


macero del possi 
rolo Bemilia, stamane fa 
rino di un neonato di se 


tutto crivel 
L'autorità 


Verona, 3. — Accidente ferroviario. —lorsera 
al bivio Tirolo, un treno passeggeri, proveniente da 
Milano, uriò soa un treno misto. proveniente la Al 
Îl materiale rimase danneggiato, ma nou si ebb 
cuna disgrazia. Si lavora per lo sgombro della linea, 
Palermo, 3, — La notte scorsa, per maudato 
di cattara delle autorità di Boston, veniva arrestato 
Antonino DI Blasi, che nel maggio scorso nocise a 
Boston un ufficialo di polizia, in. seguito ad alterco 
originato da futili motivi. Sul DI Blasi pesava una 
taglia di 2500 lire. 


INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 
Oggi terza ed ultima giornata di discussione 
salla decadenza del mandato, dei deputati con- 
dannati dai tribunali militari, 
Dall'estrema Sinistra hanno parlato gli on. 


De Felice e Bersnini appoggiando le conclo- 
sioni della Giunta, daglì altri banchi gli on. 
Lojodice, Pinchia, Do Nobili approvandole, ma 
invocando l’amnistia. 

Rispose a tutti l'on. Pellom, rimettandosi a 
quanto avevano detto il guardasigilli e il re 
laiore sulla questione della decadenza, e quanto 
all'amnistia dichiarando che comprendeva il 
sentimento di coloro che l'invoravano, 0 rico. 
nosceva il diritto della Camera di rivolgere in 
proposto un invito al governo, ma soggim 
gendo che nel caso concreto, convoniva la- 
sciare al gabinetto l'iniziativa del procdi- 
mento. 

Concluse quindi accettando fra tatti l'ordine 
del giorno Riccio il quale prendeva atto delle 
dichiarazioni del governo e approvara ls con- 
clusioni della Giunta delle elezioni. 

Chiusasi la discussione — la prima parte 
di quest'ordino del giorno fu approvata per 
appello nominalo con 244 voti contro 65. 

La seconda parte fu poi approrata ‘anch’ossa 
a grande maggiarariza. 

All'ordine del giorno di domani è stata po- 
sta la discussione delle petizioni per l'amnistia 

ou ins PERE TE ili 

evuto fn udienza 
frei pa DEL Giuseppe e ed il depututo 
x i 
MP indaio di Tizinto, comm. ing; Erssio 
Olmi, è stato ieri ricevuto in udienza particolare 
da 8, M. la Regina. 


> L'AUTONOMIA DELLE UNIVERSITÀ 

La Commissione per il Baccelli sull'am- 
tonomia delle Università, istituti è scuole superiori 
del Regno, ha approvato oggi la relazione dell'ono- 
rev. Fusinato, 

Ta Commissione è, in massima, concorde nel con- 
cetto a cui il progetto ministeriale si è inspirato 
e approva l'autonomia didattica ed amministrativa. 

Je bene avverte il reiatore, le Università non 
sono ora considerate come € una scuola di libera ri- 
cerca scientifica, che ha per scopo la caltura disinteres- 
sata dello spirito, ma come uno stabilimento di Stato, 
attraverso cu ikogna passare pi ottenere, in guar 
lunque modo, un diploma che dà adito alle car- 
riore.» A ciò si aggiunga « il volere è il disvolere 
del governo, le depiorevali influenze vntari 
nell'amministrazione, la fitta selva dei regolamenti 
violanti la legge, il numero eccessivo delle cattodre 
aggiunto al umero ecco delle Universit, la 
libera docenza deformata, una atmosfera poco pro- 
pizia alla vita del pensiero ed il debole interessa 
tuento dei poteri pubblici. » Poichè il pogetto de 
l'on. Baccelli tende n risollevare. le Università ita- 
liane alle sue glorie antiche, era naturale che esso 
incontrasse favore presso ia Commissione. Ma dalla 
discussione esso è uscito molto modifica 

Di 14 articoli che la compongono, la, Commissione 
ne ha mantenuto identico uno solo, quello il quale 
dispone che la creazione di nuove Università, istituti 
£ scuole di istruzione superiore non possa avrenire 
cè per legge. Di tre nrticoli propone la soppressione : 
quello che contempla la cessazione di facoltà, se- 
zioni di istituti, ccc.; quello che mantione in vi- 

i primi cinque anni dalla. promulgazione 
nova legge, lo norme attuali per la nomina 
fessori ; quello che garantisce 1 diritti alla 
inamovibilità od alle promozioni acquisite di tutto 
il personale esistente alla promulgazione della nuora 


legge. 

"ni artico aggianto prin l facoltà del ret 
toro è del rappresentante dello Stato, Tatti gli al 
tri sono più 0 meno modificati. 

La relazione, dà minutamente ragiono dello vario 


modificazioni ed aggiunte. In una affrettata notizia 
non possiamo indagiarei a porre sottocchio dei no- 
lettori i dotti ragionamenti dell’ onorev. Fu- 


sinato, Ci basterà dire che da cosi apparo come la 
Commissione non abbia altro avuto in mira, se non 
di assecondare 61 integrare l'opera del ministro 
proponente ; assecondarla ed integraria sia per quanto 
riguarda il personale insegnante, sia per quanto ri- 
guarda l'elevatezza dell'insegnamento, al maggior 
decoro ed importanza del quale si vuole anche” far 
contribuire la libera docenza, 

Dalla lettura della relazione si apprendo che non 
in tutte le questioni i pareri dei commissari furono 
concordi. Un. punto assai disputato fa quello che la 

dei commissari volle consa 
è così. concepito: 
nno dare corsi ll» 
effetti logali sa. materie obbligatorie d'- 


€ Soltan 
deri co 
same ». 

Vivo dissenso sorse. nella. Commissione relativa» 
mente alla opportunità della proposta minlste 
di inscrivere fra di istruzione superiore 
quelli di magistero femminile în Firenze ed in 

ona. Ma il ministro rinunciò alla sua proposta. 
Così, dopo lungo discutere, venne anclie beno com- 
posta la questione dei crediti delle Università si- 
ciliane. 

La Commissione propona il 
gicrno. 

« La Camera invita il gorerno a riordinare le 
scuole universitarie annesse ai i Aquila, Bari 
e Catanzaro e a provvedere affinchè i corsi in 
seguiti abbiano gli stessi effetti dei corrispondenti 
corsi universitari. 


GIUNTA DELLE ELEZIONI 


ntò online del 


La Giunta delle elezioni ha deliberato di nomi» 
nare un Comitato inquirente per l'elezione di Re 
galbuto (Aprile contro Vacenro), A quanto si assi 
tura la nomina del Comitato inquirente non fu mo- 


vata, perchè fossero risultati futti spa 
l'eletto, ma solo perchè si vogliono chiarire le ra 
gioni del ritardo delle opreazioni di spoglio» 
1 PROVVEDIMENTI 
por gli ospedali di Roma 
adunata la C one ch 
imenti sulla vessata questione 
infertni poveri, nom romani, 
dali di Toma. 
tata incaricata una 
o. Stelluti-Scala, Chimieri e 
Massìmini perchè studinsse gli statuti e f bilanci 
delle opere pie che dovrebbero concorrire al mante- 
pento deg'infermi poveri, © ne 
bati. La sotto0 ha p 


contro 


ntato oggi 


defini» 
stato 


lo deliberazioni 
p Stato 


1 RITARDI FERROVIARI 


aum 


pei 
mì, Pi 


P: 


Ri L'ESI RAZIONE 


gui di 
l'altro 
comineid ln 
to sui due pro- 


L getti dallo stesso cn. Pantaa 


L'INCHIESTA SANITARIA NEL REGNO 
La direzione della sanità area, con lodevole pene 
siero, ordinato un' inchiesta sunitaris” per tutto 
il regno — redigendo un questionario nl quale i 
Comuni dovranno rispondere, e che — controllato 
dai medici provinciali — darà al ministero un'idea 
esatta © precisa dei bisogni del paese relativamente 


msiglio superiore di sanità, nel chiuder i suol 
lavori, ha espresso un voto di plauso alla direzione 
di sanità © al ministero dell'interno ‘ala per l'inizia» 
tiva presa © sia pel modo come l'hanno attuata. 
LA RIFORMA 
ico di procedura 
La Commissione per la riforma al Codice di pro- 
cedura penale è convocata pel 12 corrente, per di- 
scutare sui due seguenti temi: « Procedura di ese- 
cuzione » (relstoro Curacciotti) o « Giudizio in Cas 
‘azione » (relatore Ferro-Luzzi). 
CONSIGLIO SUPERIORE 
della marina mercantile 


Il Consiglio superioro della marina mercantile 
sì è cecupato, nella sun ultima adunanza, del 
getto di trattato di commercio e» di navigazione 
con la Grecia (relatoro comm. Suppiei, presidento 
della Camera di commercio di Venezia); della pro 
sta d'istituzione di una linea di navigazione fra 
Genova e Shangai (relatore comm.” Vaccaro) © di 
alcuni studi relativi ai piroscafi mercantili in tempo 
di pace e di guerra (relatore comm. Cinmpa). 
ll'progetto ‘di trattato di commercio con la Grecia 
fu approvato; gli altri duo argomenti furono rin 
viati, per ulteriori stadi, ad altra seduta. 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

In seguito al Fio del comm. Todes 
spettoraio generale delle stendo ferrate, 
cava ha nominato sua capo di gabinetto l'avvocato 
cav. Antonino Consiglio, capo divisione nel ministero. 

MINISTERO DEL TESORO. 
Te ion, TiodereziO TN taon è eat sol 
nato cavalitre della Coroon d'italia” 

MEUSTERO DELLA P. ISTRUZIONE 
E approvata la promozione del prof Emanuele 
regola a pracidento. dell'Accadamia dello scienze 
fo ‘© matematiche della Società re pole 
"°AÎ prot. Battista Sirani è conferito ‘il titolo di 
rofessbro emarito della R. Università di Molena — 
| prof. Guido Grassi cessa uffici di professore 
qullilvotore della Ro scuola di appiciione di 
Napoli. 

too. Baccelli preseotorà alla Camera -il. disegno 
di legge di proroga della legge © laglio 1858 si bre- 
atiti per gli edifici acolnstici. 

NELLA R. MARINA 

Nonio a capitesisi nel personale cielo tesniso dipen 
donte dalla direzioni dello contrazioni navali: Ratt, Car 
bia, Fava © Simoain, des o 

e 
Il progetto di legge Dupuy 
(Nostro telegramma partigiane) 

PARIGI, 8, oro 4,15 pom — (Jacopo). 
Nei corridoi della Camera si afferma che il 
progetto di legge Dupuy per la revisione dei 
processi sarà votato tal quale dal Parlamento. 

Il Governo crede che la discossione alla 
Camera potrà aver luogo mercolodì della setti- 
mana ventura. 

Assicurasi che il primo presidente dolla Cas- 
sazione, Mazean, abbia dichiarato che egli vo- 
leva consegnare tal quali i verbali della sua 
inchiesta al ministro guardasigilli; li accompa- 
gnò col noto consiglio al governo (di presen- 
fare cioò nma legge che prmettesso alle s9- 
zioni riunite di emanaro la sentenza nella que- 
stiona Dreyfas) dietro richiesta del. presidente 
del Consiglio. 


Se 
Ladata parl'applicaziona deltrattato franco-italiano. 
"UNA MMIINTITA 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 3, ore 4.15 pomer. — (Jacopo). 
Si ritiene generalmente che non si attendorà 
il primo marzo perchè il nuovo accordo com- 
jalo franco-italiano vada in vigore. La data 
à auticipata; infatti si erede che la nuova 
tariffa sarà applicata appena sin stata votata 
dal Senato italiano. Si otterrà in tal modo il 
vanlagigio di far cessare al più presto una si- 
tuazione anormale, specialmente riguardo ai 
vini 

Gli &ntropots è le dogane hanno già rice 
vuto lè istrazioni per applicare lo nuove di- 
sposizioni al primo cenno. Il giorno. preciso 
sarà fissato dal ministro Caneraro e dall'am- 
basciatore francese Barrère. 

— La notizia data dal Caffaro che l'amba- 
sciatore italiano n Parigi, conte Tornielli, venga 
4 Roma per prendere l'ordine dell'Annunziata 
da consegnarsi al presidente Faure è priva di 
qualsiasi fondamenti 


coetanei 
N, bordereau” e i periti 
(rostro telegramma particolare) 

PARIGI, 3, ore pomerid. — (urgenza) 
(Jacopo.) Il Temps intervistò i periti. Meyer, 
Biry e Molinier i quali deposero ieri in Cassa- 
zione. 

Essi dichiararono che dopo l'esame del bor- 
dereau vieppiù si convinsero in modo assoluto 
che lo scrisso Esterbazy e non Dreyfus, come 
del resto risultava dal fac-simile. 


Por l'arrivo di Rochefort 1a Algeri 


PARIGI, 8, ore 4 pomer. — (Jacopo). Il 
console spagnuolo di Algeri in una nota di- 


rotta ai compatrioti li esorta ad estenersi dallo 
mani zioni d'ogni genere. 
L'iniziativa è stata se ità da tutti gli altri 


consoli che hanno pubblicato una nota collet- 
tiva nello stesso senso. 

La precauzione è stata presa per le dimo- 
strazioni che saranno inscenate in occasione 
dol prossimo arrivò di Rochefort. 


ne 

Uno scontro ferroviario 

PARIGI, 3, ore 4,50 pom. — (Jacopo) Sta- 
mane fra Courcelles e Clichy nn treno della 
forrovia di cinta si scontrò con un treno di 
vagoni vnoti. 

L'orto fu terribile. 

Nel primo vagone, di seconda classe, pieno 
viaggiatori, sì ebbero quindici fariti. 

Gli altri viaggiatori del treno, scampati al- 
l'urto, si misero a fuggire all'impazzata por 
ogni dove 

Alcuni 


BORSE E MERCATI 


situazione non è mutata da quella che era ieri 
reato di Parigi continua ad essere molto 


di 


li foriti_ sono gravi. 


stra Rendita, ch 

chiudo a d 
la 101,07 massimo a 101 mi- 
‘ho più fermo di ieri a 107,90 

igi e 27,16 Londra, 

Il mercato ha continuato nella sua animazione e 
upre con tendenza farorevole. Segniamo i corsì di 
Banca d'Italia 1020 — Credito Italiano 705 
ario 537 — Commerciale "TT4 — 
ce 585 — Navigazione 


d Italiana zuccheri 384 
— Véoote 102 — Generali fer- 


In primo 
o chiudono n 337, Le Metal 
Ferriere 160 — Ga 828 — Con 
Molini 144 — Omnibus 423 119 
ì da 9212 a 90, causa qualche realirzo, 
chiudono a 91 domandate, — Banco Roma 183 no- 
— Immobiliari nuove 235 — 

3.381 

Ore 6 pomerid. — Rondita 101,02 1? — Condotte 
È TI — Credito 105 — Mo- 


Risanamento 


tibi 144 -143,50 — Gna BET — Fondiazio. 5370 
558,50 — Risamonto 90. 
Parigi, 5 febbraio 1509. 


VALORI NFERTORA | chivsuna | 


Rend. fr.‘ amm. ant. F. 


Rios Como È 
Remilta Turca (nota) 


Egiziano 4%, 

Rend. Spag. esler. nuora 

Banoî di Sconto. 

Banca Ottomana 

Azioni Sueg 

Meriionali a termine 
ta Portoghese 

Rendita Russa 3% 

Banca di Francia > 


SAGGIO UFFICIALE DEL CAMSIO _. 


Per gli sdaziamentisaporior alle 10) lire 


da farsi con certificati . . . L. 10) 


re | 
ENRICO PERUGINELLI, gerente responsabile 


La famiglia VOARENO ringrazia commossa tutta 
quelle persone che hanno preso parte al grave luttî 
accompaguandone 1 salma all'ultima dimora. 


AMATORI DI ANTICHITÀ 


Sette grandi vendite della spleudila Colle; 
zione appariencote al collezionista sig. Guardabuesi 
Filippo di Palermo, consistente in quadri, mobilk, 
marmi, arazzi, oggetti preziosi, miniature, porcella» 
ne, ec, Lo venliie avranno luogo dal 6 febbraio a} 
13'alle ore 2 pom., nella casù di vendito S. Iunò 
centi, Roma, via Babuino, 77, 78, 79. Ex 
rivata, nabito 4 fobbrnio 1809, “ho 
febbraio 1800. 
rigersi al 


Por cataloghi 
asa di vendite Saturaino 
38, 79 — Roma. 


FORNITORE DELLA CONTE MP. € REAL 
D'AUDTRIA-UNONERIA, 
DISTINTI CLINICI 

aiprezzano 0  preferiscon 


L'ACQUA” NATURALE PURGATIVA 


con la 


PALMA 


LOSER JÀMOS 

Gli adulti ed anche 1 fanciulli 

LA SOPPORTANO PAGICORETE 

GRADEVOLE, DI AZIONE BLANDA 
E COSTANTE 
SENZA INCONVENIENTI 
tali 

CI 


RIMEDIO SOYRANO 
Vora comuista a beneficio: dei motti: sofferonti 
NON DOVREBBE MANCI 


cariati 


DEN LI LA difettosi 


Lo specialista in Otontajatria 


A, HINNA 
Riceve per la correzione del denti devia» 
th, otturazioni insensibili è posa dei dont 
Mrdfielatt co) suo particolare alstema bre- 
vettato, ogni giorno dalle oro O allo 42 e dalle, 
# alle @, in via Frattina. 3 - Roma. 


Quello famiglie colpite da tale 
sventura che rogliono fat stampare 
pazioni d'us0, si ri 

mafia. A. Corromt, 

che ia poco tempo puo ese: 


DIFETTI DI VISTA 


Il Conn. IGNAZIO NEUSCHULER 


specialista di Diottrica oculistica 


ricevo per la correzione dei 
vinta, co suo partie: 


NON LASCIAR ROMA 5. 


fica del rinomato stabilimento Le Lisure, esposta tuti 
i giorni al largo del Tritone all'entrata del vicolo del 
Mortaro e la galleria al N. 19.dell'istasso vicolo p. pe 


ROMA - ALBERGO TRITONE 


Cameo d0 a L88850 # do Vaio Miei or 
ee ne Ot 
———————————@—=———————11 @ 
È ade 

Guida Genovese 

(Costa) 
Amministrativa — Commeroiale, illustrati 
per Panno 1600 


In vendita presso lx ditta Haasonstein è Vogler, 
Roma. — Prezzo del volume legato in tela @ argenti 


L. 3 — per fuori aggiungere ceut, 50 per speso 
Lace ggiungi per sp 


Inserzioni a prezzi miti 


La pubblicità inserita 


NEL 


Catalogo Ufficiale Iustrato 
{IL Esposizione: Internazionale d' Arte 
Venezia 1899 
è concessa esclusivamente alla Cas 
HAASENSTEIN & VOGLER 
San Marco, 144 


Nessun' altra pubblicazione del genere & 
permessa. a 


“Appendice del 4 febbraio 1899 


ANNATA 


Romanzo di CARLO MÉROUVEL 


Proprietà" let. della Tribana - Riproduzione interdetta 


fArigola conosceva troppo il cuore della povera 
Maestra di piano per ammettere una s lunga 
assenza. 

Era troppo certa del suo attaccamento alla 
figlia © — diciamo la parola — della sua virtù 
provata da tanti anni di sacrifici, per supporre che 
lla si fosso lasciata trascinare lungî da lei da un 
amore colpevole, dai traviamenti di una passione. 

Aveva potuto subirli în altri tempi, ma quaaty 
itoraggio non aveva mostrato dopo! 

Quante tentazioni avevano dovuto assalirla, 
bella come era, senza che prestasso loro orecchio, 
mzicamente occupata di sua figlia, dei euoî rum- 
‘miarichi, e delle crudeli rimembranzo di un passato 
lontano! a 

Ma che cosa lo era dunque accaduto? 

Di qualo trama era stata vittima 

quale agguato aveva potuto cadere? 

Madamigella de Renilles, appoggiati i gomiti 
1 tavolo, con la testa fra le mani, con davanti 
la lettera dell'amica tentava di. decifrare questo 
énigma, quando una mano si smatrì fra le sue 

iome, sentì due grosse labbra che la coprivano 

î baci e una voco gioconda dirle: 

— Ebbene, cosa c'è? Non siete pronta ancora! 

Ella si ersè nella persona esclamando 

»— Siete voi, amico mio?. 

— Perdinei chi volete cho sia!.. Vorrei ben 
edera che fosso un altro. Non mi aspottavato? 

— Ma 


ticato me, èd anche l'ora... guardate. 


Col grosso indice della destra Bournevillo mo- 


strava il. quadrante della pendola. 


Ma abbassò tosto il medesimo dito verso il 


mukcliîo delle carte e chiese: 
— Cosè questo? 

— Lo vedete. 

— Un maroscritto completo? 
— Una lettera. 

— In più volumi? 

— Una sequela di lettere, 
— Di chi? 

— Delle mia amica. 

+ Di madamigella Verdiert 
— Precisamente, 


— Ha del tempo da perdere quella giovanio cd 
La poverg fanciulla è 


amabile persona! 
— Non scherzate.... 

molto da compiangere. 

— Con un'amica come voi non mf pare. 

— Se supeste cos soffre! 

— In che modo? 

= F' tutta una storia. 

— Lunga? 

— Abbastanza. 

— Avremo tutto il tempo durante il prano... 

L'esaminò dalla testa ai piedi, 


— Como, siete ancora tutta da vestire! — e- 


solami 
— Trasquillizzatevi!... 


mico mio, 


— Ma voi siete sousata anticipatamente. Del 


resto ci guadagnerò. 
— Che cosaf 


— D'assistere a un bello spettacolo, ‘Aulliamo, 


resto. 


Egli era felice. Il suo buono e grosso faccione 


rotondo © roseo raggiava. Respirava l'amore. 


— No..'' ditelo sinceramento.. ‘Avete dimens 


impiegherò un minuto. 
Mi ba fatto tardare quella lettera, Scusatemi, a- 


Egli sedette in un angolo del gabinetto di to- 
Tetta su una seggiola bassa, o da quel posto am- 
mirava le spallo rasate, le braccia dalle curvo gra: 
ziose; il collo dai forti muscoli, sorretto da un 
seno di forma squisita. 

E applaudiva se stesso di aver trovato final: 
mente questo. capo d'opera di Dio, più prezioso 
per lui di tutti quelli degli uomini. 

Non sentiva nemmeno rovello contro ‘il ba- 
[Frone Claudio che l'aveva profanato. 

— Senza di lui,, pensava, non l'avrei conosciuta 
mai. 

Il possesso di Angela cancellava dalla sua me- 
moria tutto ciò cho egli aveva ammirato nel pas. 
sato. Le gioio di tutta la sua vita si riasiumevano 
in questo amore, che gli faceva dimenticaro tutto 
il resto. 

Quando ella fu pronta, vestita di nero —mx 
quale altro colore avrebbe fatto meglio risaltaro 

| Ia sveltezza della sua persona,. il colore della sua 
magnifica chioma di un bruno'rossastro e lo splen- 
dore del suo colorito ambrato? = si alzò, si avvi- 
cinò a lei, la strinso mppassionitamento fra lo 
sue braccia, sussurraudo al suo orecchio carezze 
amorose. 

Ella si svincolò arrossendo, 0 gli dist 

— Nemmeno per sogno, siamo già in ritardo. 


vano. 
Bourne 


illo! Era detto: tutto. 


ci 


i quali pagano i grossi conti. 


méts;, faceva lo suo raccomandazioni 


— Non dimentivat 
vino; Chatheau Palmer 
do 
amico mio. 


sapete, quello © 


Egli rivoltosi a lei le chiese: 


— Che son. molto inquieta 


fanciulla, non è vero? 
— Precisamente. 


semplice’ mpposizione da parte mia. 
— Che si basa su un fatto. 
— Quale? 
— Non vi ricordate 


— Sono dunque tanto prezioni clio non potete 
lasciarli? — disse egli sorridendo. 

In strada li attendera una vittoria tirata da 
una iglia di magnifiti balzani. 

Allo setto © mezza erano sedutî în un restate 
tant dei Campi Elisi, accanto ad una firiestra, af 


primo piano. 
‘Angela avora voluto eseto sola co sio amante. 


Il maggiordomo ascoltava molto: attontamento 
lo spiegazioni di quel cliente cho tutti conosce 


Ed il banchiere, tranquillamente, sonza af: 
frettarsi, ordinava il menu da uomo il qualo se 

maggiordomi in marsina © cravatta bianca 
sono agli ordini deì favoriti dalla cieca fortuna; 


Diseuteva la composizione delle zuppe, la qua 
lità dei piatti, i legumi della: stagione, gli entre. 
i, consultava 

con uno sguardo la sua compagna, e diceva:] 
Costante, prima un solo 
o prene 
er solito, e poi del Roederer gelato... Andate, 


E allora Angela ed il suo amante rimasero solì 
— Volete danquo dirmi, cara amicafi.. 
— Me né sono aecorto quando sono arrivato, 


poco fa, in via Lisbona, A proposito di quella 


—— La fanciulla dalla nascita misteriont 


A Ù i — Ve ne ricordate? 
Pad apitcoze dutta sccutolta,:p: doo. spiegarvi — Nov dmentico nulla di quello che mi dite, 
tag sec9E ‘Angela. osservò: 
Ella riuni i foglietti di Valentinà è se li iis — Quella nascita può non essero niento affatto 
în dnsca; oscura. Quello che vi ho narrato nom è che una 


La lettera che voi a- 
veto veduta e sull'indirizzo d-Ita quale c'erano 


amico miof à 4 

—,È poi la giovano Valentina-nom-pî 
da Hyàres chio sun madre aveva già dovato 
tare Ta Provenza, dove avrebbe perduto suo 
rito sul conto del quale ella tion ha mat datori 
menoma: notizia a sua figlia? 

— E vero. 

— Oggi che c'è di nuovof 

— Prima di tutto clie Valentina e' ma 
sono’ diventate, presso ad Hyères. vicine 
dovinata chit... 

— E meglio che, 


pere ei 


per non perder tempo, 1 


lo diciata 
— Della baronessa di Brazoy © sua figlia, 
— Toh, toh! toh!... — eselamò Bournevi] 


— Mi sembrato meravigliato, 
— Ma sì, un poco.. Non vi ingannate? 
— Nemmeno: per sogno. 

Boumeville rimò lo orecchie: 

— Ah! — eseltinò. 

E borbott3 a mezza voce, riflettendo 


— Il tardo viaggio della baronessa e: della 
graziosa Susanna, all'improvviso e senza 


necessità; bisogna dirlo, mi aveva già 
alquanto. 

corso’ delle sto! idee «i trovd' per un istante 
interrotto. 


Il cameriere portava la zuppa. 

T cantiniere, dal canto suo, deponbve: sii 
volo due bottiglie del vino dontandato, di ua 
tima) annata. 

Bowrmeville, il quale badiivi a tutto, diser 
— E' proprio lo stesso! Non mi fato mi 
cattivo schero? 

— Oh signore, non co lo permetteremo 

Sì rivolse al cameriere: 

— Dite chio cirîno bene To sogliole... cl sistd 
cotte al punto! 

E indicò l'uscio, 


ECONOMICI 


esposto al mezzogiorno, per di 
Siino signore. Dirigere 

sta Haasenstela è Vogl 
C 1485. 

Bignore ventina 
rolerenze, Inureando leggo, co- 
noscendofamcese, terea deco. 
rosa oceupazione (possibilmente 
ammmistratore). Cauzione qui 
Fnntamila ‘eotani.| Offerte 


ti. 


do sempre lettera promessa: 


solito indiriez 


Epifania we. Mollo 
ine notizie: se possibile mandi 
mi un rigo. 01881 


Viofa 13 Peppina. Tui de 


Tr) 


tedesca, impari 
propria lingua 


ano. Metodo bre- 
ve, pratico. Pretese moderate 
Scrivere Casella postale 155... teu 


© 1887 ni. 


‘eglish 5 
ratti pri. mi risponde 
rito mentio. (08 ir 
termo and particulare. of 
treatment D 1241 Hansenstein e i 
Vogiers. RIA 
Per 1 dottori in sialiciva. isti 
Specialità fn lex oni e Graduzio i oe i pare ele e la 
Gul vedico, Salita de) Grillo, donguet.. Millo affettuosi. 
#9, parte deine © 120 OO; o ti, 
bay prgn] RA accettiamo in frantobol 
ili è a tro. Venti Settembre 4, 

Capervenere. Mi ripugnava 
faterno 7 01257 matt. Pordoami! oa seme 


nurso masseuse 
vately in Rome. 


infalti arden 
Rolo mio. 


500, da lesi, vulla provinciale. , Rispondimi. 
Informazioni notaio Zucconi — s1n 
ai 3 aiota bolla. Afbituosi anga- 
sii graditissimi. D 


‘ahio n, 88. 


e 1 


|Ow00 liro di capitale dispo- mauenbza notizio. 
o cori 


? Ventiquate 


nibile assicurano a persona ‘di 


Gina Snobo di at avanita; ste” OTTO: h 

alone molto dscorosa, ° 

Pottenio aziata. Po A: (0, Avetrta, Saponi ‘ratero 
DAL U 11% aplecbersia) perchè sanza 


po: IE Aiteodoti solito. Mille. 

(Potogiatin. Cersand compe" UNONMERIA. 

sraro apparecc>i, materlile, 6% 

lo attenente fotografia, seconda 

amano pureho ottimo ‘tato. Ta 
do agiinte, 

inviarle Romi, Maratea. 

Vendesi grossa 

mo di cipresso. 


01298 


LIRE 15 


Vestito Reclame | 
il 


Con L. 6 in pl 


Vogler, Rom 0 1268 
Pienocina Siege (ELATINA CIUTI 


sasa persona sola 0 vedovo fi 
gli. Serivere V. B. 12, Livorno 


[300/00 Prino. ts. Gate. doll'ahet) 


Preparato rpocialo 


| 


fnutili anonim. 0100 È. argie Ped porri 
Cereume ovinque rappresen | RENE . 3, Va de Bra « FIRENTE 

tanti signore, sigdori stase re- fl iimicave 

dnzioni. per  diflosione. articoli ili Sean 
brevettati sensazionali affatto È texto. vogli 

auori. Guadagno garantito 20 Vi ant 


hiarimenti, con 


Dp. Ciiede 
Rioni alla Società Igienica, So 

FI presto Genova rst 

Abi pinza, viazziniori più 

in relazione con cleatala fer 

snacptica bone reference. RI CM BI EF 

eaud per amercio nuova speci 

dità missimo interasse. Scrivere £ 

S. I, Sori presso Genova. 1274 


Signorina ventinenne seri 
Sendera collocara como cam 
ira preso. famiglia 

Buo a, religion, otime 
zo. Scrivere Amalia Cervallaî, 
fermo posta, Roma. . 01290 
Terensi persona colta è fi 
coltosa che voglia in «ressara n PEO 
cola “azienda «eno avviata. ACE 

Fivore B. M. 17, posta, 


ne dame parisienne d 
atinguie, danno des legons_d 
franquis. Foriro: Mau 

dsunay; posto restunte, 
n 


Superiore 
i suponi esteri 
Rigaiortan dicamoreone,pia- et) 
n iggore, purché sa. 
zio, agiato. Sorivere : Blondes, mato ® 
posta, Torizio. © 1208 apposita 


Giovane ventiguizrine, st 
3000 Nas bbe matrimonio derlo fil coa: 
on signorina toscana di infe- wermi@. n 
meri a 
Mili SN bolo 
ore questo robi e: fit, deg 
81209 Fendestforesso 
n net 
AS 


poser 


saquatineonne resi 
ante Bologna, ottima posizione 
sposerebbe” sigaora ùimpatica 
fntelligente. Scrivere S. Gianma» 


DRRISPONINZE 


fin 1 LO: 
Waka. Cho pessare? Spasiman SU 


do, frsmendo astendo impa.ien- ton inchiostro Ch, Lo: 
demente vita 0 morte. | 01280 ©» Depes.ia Tema, via 


capitalo. Sori 


Carta Edison 


Ditta FILA! 


Vendesi dana Ditta 

n. AVOLIO è © di Siracusa 
ai renti prezzi : In 
(per quantitativi nom minori a litri 29) 


Fusto s8 Spediz. della merce contro, 


jorni @ senza 


IL sig. Coquenm seni: 


Ugito Gàrawdet, rimedio n 
‘cotitro i raffreddori, le bronchiti o tuti 

e dello stomaco i trovano in titte fe farmacie, 
Difiidare dalle Imtazioni. 


pa Gan sine sica di © 


soverali 


NON PROSPERA ? 


Poteto estere, senza dubbio, persoasi che ciò è 


Vostra propria colpa! 


Peteiò ton ricorrete val pure al mezzo a cui qualunqua 


i, salari 0 altro spese 


CASA FIORENTE 


‘compresa # Per qualunquo inserziotia in giornali nazionali ed 
autori, basta indiriczarai all'Uffiio 


HAASENSTEIN E VOGLER 


Roma, Corso 307, piano piano 


SIESITO CERTO fraricitze suonquera 


‘19500 
di 
borarorio Industriale, Milano. Serivorè Contonta, Sarcono. [12° vic 


RIVOLUZIONE NELL'ARTE DELLA STAMP, 


= LIRESI 
legani ti, 


Ti puo goto MOSCATO DI SIRACUSA 


bottiglie a [1,50 la bottiglia. (per ordini! 
non inferiori a 6 bottiglie). IN FUSTI: a L. 140 per cento litri 


1 suiporiori prezzi s'intendono per. merce tranea bordo Sirarnsa. 


tovola dimostra 


devo oggigiorno il proprio successo, sd una pubblicità ben |f 


E iaGgo Rari Pene, pomto Le ear Milo, vile 
lità getero è specialità lombarde; Riplastto te i e 
adatto per Carnerale, qunerazioni di PETTO, 


Quaresima, 
MERAVIGLIOSA 


lena 


vl 


da (ro 


PER LUCIDARE È INDURIRE LA BIANCHERIA 


restituisco il nuovo alle Batiste, Giaconelte, Piquots, ecc. 
FACILITÀ A TUTTI L'ARTE DELLO STIRO 


sarà soeviot-lama; bleu, nerd d 
marrone, oppure ua' puletot 
castoro colori n pincere fode- 


feto che la propria biancheria fosse étiràta con l' Avoriden, onde 


da 12 = 065) see, 0,90 ® 
Dirigersi al Mugneduo di Specihlità, Droghe, Color, ecc. 


6 snonate, corista con astuccio, © 
plettri o seat. colo[. leggio metallo 
dorato tascabile, cansettins, L 


Unica succursale: Wia Torino; 139 — TELEFONO 608 


goin REUMATISMI, DOLORI, LOMDAGGINI 
DATORE, FERITE PIREME. - Topico excellen 
Beatro GALLI, OCCHPO-PENNICE.— Mi tutte Te Parmacie (lg he sli fm 


ACQUA AVORIDEA 


com sommo risparinio di tempo, fatica, combustibile, amido e sciupìo 


SI OTTIENE: Btgnondo con una pezzuola l'oggtto stitala. prima di pascarvi il foro da lucido ben calde. 
A Cal forvo vr i otterrà mezzo acido, maniro col frro reale il vero riosetà perfettamnto «a 
Lo Batiito, Olkconette, Piguet, scs, #"Iminergono nell'’Avoridea, Indi spremuti ai 

avvolgono in una teae e pol si «rano i, com ferri bb caldi» Ognano dovrebbe esi 

itarno lo sciapto: 

Bottiglia da f litro L. 1,25} Per spes. | L: 130 per affrancazi ed imbal. 

° 


LUIGI OLIVIERI, Roma, via del Cor50,441-443-A (amplo Via Otto Corten) 


MALATTIE 


NERVOSE 
DI STOMACO 
POLLUZIONI 
IMPOTENZA 


Cura radicato col suceli organici del laboratorio Sequar. 
diano del dottor MORETTI, via Torino, 21 — Milano, 


HCONCE RIUN 
VITTORIO CHIAVAGOE - Cecina (Toscana) 


Ho pront» un forte stok pelli scelto chio vendo franco cosà 
pe ton meno di lire 


Cepro Germania sagrì o vatinm@tà ©» » 
Biiigari colorati dal kilo + + v È : 
Batino: per fodere sota Sove : 
Solo perzi scelti di D k: : » ti 
Mezzoneto macello . > © + î » ; 
Suoletto 29 k. macello». “110 » » 
Tomaie acelte n stivaletto 0 polaoca > > 2/80 apaio 


16,75 ogni strumento. Oeaziia te 
lebre Dudrio 


ib. Non si ei 


rispondenze non sufficientemente affrancate. 


con 


La migliore fra tutte le tinte usate per i capelli e la barba è 


L'ACQUA SULTANO 


che riunisce în sò tutti 1 pregi delle vere acque turche, ed in pochî momenti ridon. 
sì capelli ed alla barba incanutiti il loro colore naturale. senza lasciare quelle mezze 
tinte sbiadite, che a prima vista accusano l'uso della tintura. 

Per la facIRA dll'appicazione, per 1a Tunga durata del colore una. volta ste 
bilito, fanno dell' ACQUA SULTANO, il rbigliore preparato del sup genere ed il più 
‘economico. 

È affatto innocua alla salute 


Indicare bene il colore se si desidera: castagno o nero: Si vende a Li 2,80 
@ bottiglia, franco di porto nel Regno, dai depositari generali per tutta l'Italia 


RICCÒ E MATEROZZOLI 
ROMA +» Proprieteri del PICCOLO EMPORIO - Piazza San Lorenzo in Locina, 5 - ROMA 


iscono spedizioni che contro importo anticipato e si riffotano le cor 


Ri — tl di - ti Si De DI 


Wi TI 


so OLTRE A 3069 LOPIR o 


3 


E di aoritti qualitasi - musien - disegni = prospetti, esc. ee. 


SI RIPRODUCONO 
coll'uso det ben noto apparecchio 


"EDISON MIMEOGRAPH, 


5 L'UNICO VERO URIGINALE AMERICANO 
Hi Toventato da PMO. A. EDISON 
È SEMPRE MuTATO — MAI RARCIONTO 


Diffdare delle contraffazioni ch di trovavo in c.mmer- 
cio con nomi quasi simili ed a presti tnferlorà. 

I iglinia di apparecchi in uso'in tatti i deasterî a prio 
cipali statulimenti d'Utotia. 


CESARE VERONA 


FI TORINO — sia Ca-1o Aliberto n. 20 = TORINO 


suocursa: 


moma [ GINOVI miLamo 
RAR 
AMMMESMRAt 117901 iL 


Vendonsi presso tutte, 


L'INGLESE 
IL FRANCESE -- IL TEDESCO 
LO SPAGNUOLO 


imparati in tre mesîì 


sol 
nuovo sistema accelerato razionale 


Prof. SIAGURA di Gennuso 


Sistema facile e pratico 
con la pronunzia di ogni parola 


Tugloso - Frauceso - Si lo Liro 4 ciascuno. Tedesco L. 4,50, (Ayglumgere cent. 30 ogni 
wolume). Ggui fto è. silegato clogantemento in piena tela all'inglese. Spedire cartolima-vagiia alla 
Bibrerta Fratelli TREVES, Corso. 383, Roma. 


L'autore fmpaftisce lezioni îm Roma, via S' Stetmno el Cicco, si'5ì, p. # 


le farmacie del Regno 
(d'Italia. [red | 


di rabbrica 


Comtraffasioni venigono pu 
nto legalmente, 


> l'imvertmimo si c'lontea 
Waseeti. Bortigi L 200. 


lane. da Sehiapparei 
TRA în etorom, cinta del dotti dt enne 
L'ANEMIA, © srommest acer 

Vatorin la mamentca at ‘appetie 
Foglia dì piangere, Il nervoso 
dol'fenco fe celti ole è sicuvicino pelo 
mo « digoribiliasimo anche senza moto. - 
Vendone! Tm toto e tarmaoi: ce well 
Schio sarei è dala Farmacia raceì 


As E 
+ Ottimo 0 ©» da 
* Livorno. 


cazione soltanto quella 


E' Carta Seanpata di no 
firma dell’ antors 


ae pirta per estero 101 
LUIGI PIVETTA. 


Li CARTA SENAPATA 


LUIGI PIVETTA 
della Dita GALANTE 6 PIVETTA > NAPDEI 


dì Bimmedio Soccaco conto tutti i dota roumiatici 


f ADOTTATA dal MINISTERO della MARINA 
a perchè... “ superiore e preferibile 
alla simile carta estera ,, 
(Lettera © settembre 1572) 


1 PRIMI REM in tutto. lo ESPOSIZIONI 
LO SCIROPPO PAGLIANO, 


Rinfroseativo © depurativo dol sariguo, dei 
10 ERNESTO PAGLIANO - finpoli, 4 Calata S. Merco (gui 
| propria). — Prusentato al Ministero dell'Interno del Regno Gf 
HI talia. Dir. Sanità che non si oppone alla vendita. 
| A@evitaro che il pubblico rasi ingannato da equivoche 
it lo iazibni dl profotti dell Rito Qi de 
Rand AO PARO n° perdono 
PAR Ra Neggli 4. pt Marco; pretto' la detta 
PO pig lla Boggelta e sulla Scatola la Marca di 
a depositata » figrama di lego \ 
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